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1 L M A E S T R O 

DI CAMERA 

Trattato di Francete© Sellini 
da Bibbiena . 

Della dignità Cardinalitia • 

Cap J, 

’Apofìolo San Pietro Iafcìato da 
Chrifto Signor nofìro fu o Vica- 
rio in terra, ordinò Senatori ? 

Configlieri , e Coadiutori nella 

S. Romana Chieia Elettori del Succe flòre , 
e capo di quella , il 'quale per efpt imer la di- 
gnità, fi chiama-Pontefice , e per efprimer ì* 
ordine, Vefcouo,Prencipe, che bà, in quanto 
allo fpirituale , termine alla fua giurifdittio- 
r ne,i termini dei Mondo , è non c chi non gli 
fia foggetto. Furo quefii da Silueflro Primo, 
dìiamatiCardinali,quafi Cardini,fopra iqua. 
li fi deue volgere, e reggere / a militanteChie. 
fa. Onde quello, che promoflb a tanta digni- 
tà, vuol renderfcne degno, e farfi giudicare , 
a (limare tale, quale deue efler veramente vn 
Cardinale , gli conuicne come a Senatore di 
Republica fpirituale,e temporale,primainfe 
hauer timor di Dio ? zelo dell anima, e far 
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4 11 Maeftro di Canterai 

dei Tuoi coftumi vn chiaro effcmplare, aliaci 
cui imita rio ne i Chriftiani riformino ’a vita 
loro i fecondariamentenel goucrno intorno 
a gli altri, hauer mira di farfi amare , e rifpet- 
tare infieme da tutti. Ilche non riefce folo 
con l’effere nella giuttitia commutatiua irre- 
prenfib'le ne i tribunali , che ci vuole ancora 
fquifita auerrenza nell’altra parte della di# 
fìributiua , non folo per quello, che riguarda 
l’vtile,mà per quello ancora più , che riguar- 
da 1 honefto,cioè confitte in vna certa egua- 
lità d’honorar eia fcu nò fecondo il grado, e 
merito fuo,e per confequenza intorno ad al- 
cune circolhnze, come del veftire, vifnare, 
falutare, e fi mie , le quali non fono mai dif- 
giunte dalla conuerfatione politica, giutte,in 
quanto l’vfo le riceue, c le reputa proportio- 
nate ciafcuno al decoro di chi l’adopera, Se 
alla qualità della per fona , verfo la quale fi 
adoprano. E si come è grande la diuerfità de 
i perfonagghe dei tempi, quando, e co i qua- 
li fi tratta; così è anco grande il numero de i 
cafi , doue quette fi variano . Onde io men- 
tre mi fono efserc/rato in effe , come Mae- 
flro di Camera , ho notaro di mano in mano 
quello , che in tal materia mi è fucceduto di 
hauer a fapere,&: operare, non ad altro fine , 
che a memorin,& inttrurtione mia. Mà però 
doue prima io haneuo ogni cofa confufa , e , 
fenza ordine, fio dato poi loro quelli forma, 
che hanno,e che batta (blamente a farle intel. 
ligibili, Se a fodisfare a gli amici,che mi han- 
no fatto inftanza di v^lcr vederle • 
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Della Prow ottone di Cardinali V 

Capii, V 

C Erco è , che il Sommo Pontefice ha pie^ 
na potefià di fare Cardinali, quando, e 
■ chi gii paia vrile per la Cbriftiana Republica, 
tuttauia anticamente vfaua fare promotione 
nelle quattro Tempora a imiratione de i Sàti 
P<idri,cbe ordinali a no anco eflì,in quei tem- 
pi fi confacrafiero i Sacerdoti al feruigio di 
Dio, e s’vfaua in quella maniera. Proponeua 
Sua Santità in conci fioro fecrero a’Cardina- 
li le cagioni, per le quali à ciò fi moueua, e no 
ricercarla (Ingoiar mente il parere di tutti. Se 
la maggior parte del Sacro Collegio accon- 
ientiua alla propofta del Pontefice , all’hora 
fi trartaua del numero, c couenendofi anche v 
in quefio , fi licentiaua il Conci fioro, inti- 
mando alle Signorie loro Illuft rifs. di penfac 
a (oggetti da promouerfì.Nel fecondo Con. 
cifioro fecreto il Papa dichiaraua i nomi di 
quelli, che à lui pareuano idonei a tal dignità» 
narrando i meriti ditaIiperfonaggi,ò le giu- 
be raccomandationi de’ Prencipi grandi.Era 
pur domandato il parere di tutti , e quelli , a* 
quali 'a maggior patte di loro acconfentiua , 
erano da Sua Santità pronuntiati,e fatti Car. 
dinali.Ora il tutto fi fà in vn folo Conciftoro 
& al c volte fi^ vfato in qualche Congrega- 
rione, oue fia la maggior parte dei Cardinali» 
Diciamo dunque , che in qual fi voglia ino- 
dorano pronao (fi quelli tali perfonaggi al- . 
la dignità Cardinaliria , ò fono prefentiirLjk 
Roma, ò fono eflenti . 

. ‘ * M è D£ 
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Ve' Cardinali creati prefenti in Roma 
Cap. Ili . 

S E fono prefenti , {ubito dopò i! conciftoro 
i i Cardinale Nipote del Papa , manda il 
Tuo Maedro di camera col fuo proprio coc- 
chio a cercar di loro per la città , e fon con • 
dotti alle danze di fua Sig. Illuftr. quiui fatta -j 
loro la Chierica Cardinalitia,e definato,fono 
accompagnati dal medefimo Nipote alhL-* 
ptefenza di fua Santità . * 

Er è d’au uertire, che fnbito vfeiri fuori del- 
l’appartamento delio Nipote rendono a lui 
la precedenza , che gli dana loro mentre era- ? 
no in detto filo appartamento Arriuati a vi- " 
fta del Papa, fubito dopò effei fi tre volte vna 
dittante dall’altra inginocchiati,vannoa bac- 
iargli il piede , & egli mette loro in teda la * 
berretta roda, come di tal colore fù concedu- 
ta loro da Paolo L. l’anno 14.64.& ai Cardi- 
nali Frati da Greg.XIV. l’anno 1591. e fuolc 
anche con parole atte, e piene di grauìtà mo- 
fìiar loro non foto ia dignità , ma la premi- 
nenza di quel lavila quale fono dati promof-^ 

Afforcandoli efficacemente à renderfene 

tanto mcriteuoli quanto è la fpettatione, che | 
di loro hà fatto . Effi danno quelle rifpofte , i 
che (on dettate dallo fpirito , e bonrà loro di 
voler cornfpondere Tempre a gli oblighiin 
feru.tio della Santa Sede , e di fua Santità; 
rendendo negli atti, e nelle parole quelle gra- 
ne, che poffi no maggiori , e fi licentiano II 
Nipote anche nel partire fuole .riaccompa- 
guarii , e cala con loro fino al piano del fuo 

appai- 
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appartamento; quiui fatti i (oliti compiimene 
ti,ei fe ne torna alle fue ftanze , & erti vanno 
a vifitare i parenti laici del Papa» auelli però, 
che fono fratelli , ò altri, che da lui fono di- 
chiarati Nipoti, e come cali vuole , che fiano 
trattati. Tornanopoi alle cafe loro buc^ 
ftannofn fottana, c mozzerta di color pa- 
uonazzo (ino a conciftoro publico, efein 
quel tempo , chedeuono (lare in cafa man- 
dafle qualche Cardinale, Ambafciatore, ò al- 
tro Personaggio a vili tarli , ò ci andaffero in 
perfona,fogliono bene accettare il fauore,ma 
non fogliono già nel rincontrarli , ò accom- 
pagnarli vfcir mai fuor della camera, nella 
quale danno loro audieuza . 

De'Cardinali creati.ajjenti da Rema . 
Cap. iv» 

S E fono affenti il Cardinale Nipote , fpcdf- 
fce fubito vn corriero , che porta loro la 
nuoua; dipoi é mandato da fua Santitàvn 
Cameriero di honore , che porta la berretta 
rofTa i Al qual Cameriere fìà btne,he cfacci- 
no quell’honore,chc richiede, chi lo manda,c 
chi lo riceue . 

Et è d’auuertire,chc dopò farrluo del cor, 
riero,fogliono farfi fare la chierfcaCardinali- 
tia,ve(h’r(ì da Cardinale , e fottoferiuerfì co- 
me tale, ma non fogliono gii vfare l’habito , 
ne meno la berretta di color roffo, finche non 
e portata loro dal ludetro Cameriere, che al- 
l’hora poffon pure anche veftir di roffo, fe 
non fon tempi (oliti veftir di pauonazzo . 

Né meno deuono vface il cappel rodo Po* 
tificaie>fe no l’han riceuuto dal Papa,ò da lui 

per 
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• 8 11 Afaeftro di C antera. 

per grana fpecfale fia loro fiato màdato.Siio! 
anco S. Santità commettere, che la detta ber. 
retta fin data loro dal Nuntio>ò dal Vefcouo 
di quel luogo, & a ile volte da qualche Pren- 
ce fecolare . E qnefia cerimonia di dai Ja e 
folito farfi in Chiefa doppo vdito Meffa , 6. 
folenne, ò fempiice che fia . 

- v Del Sacro Collegio dei Cardinali .. 

Cap. V. ' * 

I L Sacro Collegio, cioè lvnuerfirà tutta 
dei Cardinali fi diuide in treordini,il pri- 
mo è dei Cardinali Vefcbui, il fecondo dei 
Card. Preti. & il terzo, & vlrimo dei Cardi- 
nali Diaconi I Vefcoui fono fei;I tito i Pi e- 
sbiteralicinquant’vno, eie Diaconale quin- 
dici- I Cardinali Vefcoui ptecedonoai Car- 
dinali Preti , e quéfii a’ Cardinali Diaconi * 

Tià loro Vefcoui precede chi è più anzia- 
no in quell’ordine, e tra Preti, e Diaconi chi 
è prò ino fio prima al Card, e fe faranno più 
in vna prcmotione,precede chi non è nomi- 
nato atlanti E perche molte volte accade, che 
chi è promofio nell’ordine di Diacono diué- 
ga Prete, in tal cafo paffa fubito al luogo del» 
la fila promotione fopra tutti quei Cardina- 
li Preti , che fono fiati promoffi dopo di lui *, 
non panando peto mai fopra queilo,ch’è pri- 
mo Prete . Non così auuiene de’ Cardinali 
V efcoui, perche quei, che non han potuto or. 
rare per efier nell’ordinedi Diacono » òper 
efier lontani», in occasione, poi, che poffano»c 
voglio ancor , che fiano più anzianipromo- 
*ìone,c<xn tutta ciò nonpaffano innanzi su* 

quel* „ 
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quelli , che hanno ottaco prima di loro E pe-* 
rò quando fi dirà piu aziàno, s'intenda d’ot> t 
tatione, di ordine , ò di promotione . 

Dell habito Cardinalitio . Cap. VL 

L ’Habito , che oggi vfano i Cardinali » è 
Tottana, Rocchetto, e màteUetta,e mez- 
zetta, ò in luogo della mantellctta»mozzetta, 
la cappa Pontificale fopra il Rocchetto, quali 
in tutte le attioni,e funt ioni publiche,le qua- 
li per effer varie , e diuerfe , variamente, di- 
uerfamente vfano quando Wno,e quando l’- 
altro, come fi dirà all'hora , che delle fuderte 
funtione fingolarmcnte fi tratterà. Per hoia 
bafti dichiararmi, che ogni volta , che fi dirà 
in habito, ò in vefti, s’intenda sépré,fottairj, 
rocchetto, mantellettn, c mozzetta, & ogni 
volta , che fi dirà , che vanno in habito , ò in 
vefti, s’intenda , che Tempre vadino con co- 
mitiua di più cocchi, ogni volta pure, che 
fi dirà col rocchetto feoperto, ò col rocchet- 
to femplicemente s’intenda fenza la mantel- 
letta,cioè Tottana, rocchetto, e mozzetta . 

Vfano poi quefto loro habito di tré colo- 
ri, padonazzo,roflò,c rofe fecche, e di quefto 
vltimo fe ne Temono fola mence due giorni 
dell’ano, cioè la terza Domenica deìl’Àuuen. 
to,e la quarta di Quarefima . In quanto alla -• 
materia, l’vfano di ciambe! lotto à onde,di la* 
na più graue, e meno graue,cioè di Taietta,Ié 
cappe poi non mai di lana graue, ma di ciani* 
bellotto^ò di Taietta , vTano anche portare la 
Tottana di Tcta,mà leggfera,cioè d’ormefino, 

òtabi 
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ò tabin a onde, ò lenza onde ad arbitrio Iofo^ 
I Cardinali regola ri non vfano mai feta,né 
altro colore, cosi nelle veftì, come nelle cap- 
pe, che Quelle delle loro Religioni, e quando 
gli altri Cardinali portano la cappa rotta, etti 
la portano die ambellotto a onde j lenza on- 
de quando gli altri la portano pauonazza j il 
cappello poi , e la berretta l’vfano come tutti 
gli altri . 

Dell habito pauona7zjo • 

. . \ Cap. FU 

I Cardinali vanno vettiti di pauonazzo tut- 
to il tempo dell’Amienro , eccetto la terza 
Domenica che lo portano di colore di tofe 
fecche. • . 

Di pauonazzo dalla Settuagefima per tutta 
la Quaresima > eccetto la quarta Domenica , 
ebe veftono di colore di rofefeccbc, come 
nella terza dell’Auuento . Eccetto ancora il 
giorno della Nuntiata,e Sabbato Santo>come 
il dirà lor luoghi * 

De Venerdì Vigiliti Quattro 
7” empora dell* Anno . 

Cap FUI . 

V Eftono dì pauonazzo nitrii Venerdì del- 
l’Anno, eccetto quelli , che vengono da 
Pafqua di Refurrertione fino alla Santiffima 
Trinità, e che vengono irà le ottane (blenni, 
cioè del Natale, dell’Epifania, del Corpus Do- 
jnini,dell'Apoflolo S.Pietro,dell’Afluma,e di 
tutt’i Santi Eccetto ancor quelli, ne s quali è 
qualche fetta doppia , l’ottaua doppia , (e pe- 
rò non è l'Auuento Settuagefìrna,òQuate- 
Di pauonazzo alle cappelle di rutt’ì 

ni or- 
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morti Vefpro, Mattutino , e Metta, & a ratte 
l*Efequie,ò anniuerfari, che fi fanno per 1 o- 
tefici, ò per Cardinali, & anche volendo an- 
dare a vifitare vn Cardinale per condolglien-, 
za di morte , ò a dire Meffa dei Morti . 

Di pauonazzo in tutte le quattro Tempo- 
ra del l’Anno, ancor che fuffe qualche fetta 
doppia, come alle volte cffer S Matteo . Ec- 
cetto quelle , che vengono immediatamente 
dopò la Pentecofie . - . r 

Di pauonazzo in tutte le vigilie quando u 
digiuna-, eccetto la vigilia del Sabbato di Paf* 
quarofata. Si mutano i Cardinali le veni in 
quel e vigilie,ancorche veniffero in Venerdì, 
nelle quali il giorno a Vefpro fi fa Cappella » 
fe non falle l’Auento , Sectuagefima, ò Qnar 
icfima. 


V Sano i veftimeti pauonazzi netti giorni 
acora di qualche digiuno fìraordinario » 
come il Mercordl, Venerdì, e Sabbato , della 
prima fettimana,che fi fuol digiunare in occa, 
fione di Giubilei , netti quali fuole anche fua 
Satità fare intimare le proceflfìoni perla feria 
quarta, c fella, e determinare donde hanno a 
partire, e le Chiefe, che fi hanno a vifitare . I 
Cardinali fogliono andarein habito pauonaz- 
zo fenza la cappa a quel luogo donde hano a 
partire Quiui ordinariaméte il Papa fuol ce- 
lebrare Meffa femplice,alla quale il Cardina- 
le primo Diacono, o altro Diacono più anzia- 
no, che fia quiui prefente gli mette la Stola $ 
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II Cardinale Decano, ò altro Vefcotio piu an 1 

zia no gli porge la laluietca, come in occafio- 
r , e ’i Ch f- fl J a ^ amjra voglia riceuere l’incenfo 
g 'eia da I primo Cardinale Prete, òaltro 
m n fC P l1re anz,an ®’ e tosi vfano feropre,che 
il 1 apa fi metta la Stola in funrioni publiche, 
o fi Jaui le mani, ò riceua l'mcenio Finirai 
poi In Meda vanno procetfìona 'mente con 
Ina Santità a quell? Cbiefa , che fi hà a vifi- , 
tare,°ue cantate le Letame, e fatta oratione, 
parte, & elfi l’accompagnano al 

Mà è d’auuertire,che,fe quel luogo deter- 
minato per la partita della proceflìoneè lon- 
t- no dal Pal azzo del Papa •> egli ci fuole an- 
dare in lett;ga,oueroa cauallo nó folériemé- 
te , hor.i qui * Cardinali , che lo vogliono ac* . 
compag -aie, logliono cauaicare in habito 
lenza ! i tappa , e quelli , che non Paccompa* 
gnano , fe ne vanno con comitiua di plt\ coc- 
chi, al luogo detto della partita, e quiui afpet* 
Jano, che arriui fua Santità,_andando fino al- 
la porta a rincontratilo, finita la proceflìone 
le ne tornano alle cafe loro, e gli altri, che ca- 
ricarono in compagnia del Papa > fogliona « 

^ nello fieflò riaccompagnarla . 

* « 

Della Sede Pacante. Cap. X. 

V Annoveriti in vltimo di pauonazzo 
tutto il tempo di Sede Vacante, e Tem- 
pi e con il Roccetco feoperto, le creature del 
Papa morto, portano veftimeati di faietta pà. * 
uonnzza con le mofire pauonazze ,■ e le non 
creature li portano con le mofire rofle Sono 

an- 
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anco differenti nell’ornamento delle celle nel 
Conclaue , perche quelle creature s’ornano 
di pauonazzo, e quelle delle non creature dì 
verde, e la mazza, che Tuoi portare dinanzi a’ 
Cardinali, quando han le cappe, alle creature 
fi porta a rouerfefo, cioè col capò in giù, co- 
me fi fa anco innanzi alla cornuta . Per noue 
giorni continui fi fanno l’Efequie del Papa 
morto, i Cardinali ci affi fieno co vcfti,e cap- 
pe pauonazze con le quali ftanno ancora alle 
congregationi,ch: dopò la Mefla cantata Ta- 
glione fare in Sacreflia di S. Pietro . Il nono 
giorno, & vlciroo deH’Efequie finita la Mef- 
fa, fi fà vn’orationc in lode di lui » Il decimo 
giorno poi fi canta la Mefla dello Spirito Sà- 
to, fi fà vn’oratione da vn Religiofo, ò feco- 
lare fopta l’elettione del nuouo Pontefice , e 
finita fe n’entrano con le cappe proce (rional- 
mente in Conclaue , e farta vn pò d’or a t ione 
in Cappella Paolina , il Cardinale Deccano 
legge la bolla dell’elettionc , e non potendo . 
leggerla all’hora per qualche fuo impedi- 
mento , fi ritirano alle lóro celle , equiui (ì 
cauano le cappe, e fi rimettono la Mozzetta, 
e cosi col Rocchetto feoperto , fe ne ftanno 
fempre in Conclaue, eccetto quando vanno 
allo Scrutinio in Cappella Paolina , oue col- 
legialmente trarrano intorno all’electicnc ^ 

del nouo Pontefice ,* perche in tal calo por-, 
tano vna vefte pauonnzza lunga fino in ter- 
ra, aperta dinàzi,& increfpata attorno il col- 
lo, che la chiamano la Croccia, fopra la quale 
di dietro flà il capuccio della mozzetta Fat- 
ta l’cletcione del Papa , o che fia per via di 

com- 
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compromeflò , fe bene quello parehoggi in 
difufanza,ò per via di Scrutiniò,e d’eccelfo ò 
per diuina infpiratione , come più diftinta- 
mente fi può vedere dal nuouo Cerimonia- 
le^ Bolla della felice memoria di Gregorio 
XV.immediatamente quali à voce viua , egli 
va fubito nella facreftia della detta Cappel a, 
e quiui da due Cardinali Diaconi,è fpogliaro 
deli’babito Cardinalirio, e da loro veftito del 
PótificiOjè eofi va a metterfi a federe dinan- ' 
zi alPaltare , 8c i Cardinali meffofi anch’effì 
le !or cappe, vanno all’adoratione, baciadogli 
il piede,e poi fi rizzano ad ofculum manne > 

& oris , Intanto s’aprono le porte del Concla- 
ue , e fe non è di notte , è portato airhora in 
fedia, a'trimente la mattina a buon’hora già 
in Chlefa di S. Pietro , è pollo a federe /opra 
J’altar maggiore, & qniui i Card.medefima- 
mente vanno vn*altra volta all’adoratione» 
come fopra , e baciandoli di nuouo la mano » 
e la faccia . Poi lo riaccompagnano alle dan- 
ze ordinarie dei Pontefici , e fe ne ritornano 
alle cafe loro. - 

DelPHabito Roffo. Cap. XI. 1 

I Cardinali vanno vediti di rollo dai Vefpe^ 
ro della vigilia del Natale infino alla Scc- 
tuagefima,e dalla Pafqua diRefurrettione in» 
fino alla prima Domenica dell’Auuento Ec- 
cetto i Venerdì , & altri tempi foliti vediti di 
pauonazzo detti di fopra . 

Di rodo il giorno della Npmiatn,e Sabba- 1 
20 Santo, come fi dirà di fopra a i lor luoghi* 
Di rodo nelle fediuità de i Santi Àuuocati 
• di 
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di quella Città , qu c il CateOrale dimoraffe . 

Dirotto il giorno della Catjedra Romana 
di S. Pietro alli 18. di Gennari ancorché ve- 
ri iffe in Settuagefima . 

Di rotto il giorno della Creaiione,e Coro- 
natione del Papà viuente, ancorché fotte VAtf- 
uento, Settuagefima , ò Quarcfima , e di più 
fogliono tutti i Card, ogn anno la fera auan- 
ti, e la fera fletta della detta Coronarione fa- 
re i fuochi dinanzi alle porte delle cafe loro » 
& i luminari alle fineftre , come foghono 
farli ancora due , ò tre fere per le promotion! 
dei Cardinali , per nuoue di vittorie di Pren- 
ci pi Chriftiani contro infedeli, ò heretici, e d* 
a’tre allegrezze publiche. Sogliono fare i 
fuochi ancora la fera della vigilile della fetta 

di S. Pietro • . . * 

Quando i Cardinali vogliono andare adir 
Metta in vna Chiefa principale, vi fogliono 
andare in habito del colore però conforme al 
tempo. 

Quando vogliono far predica , o lermone 
in Chiefa , vi vanno in habito , e predicano 
col Rocchetto fcoperto . 

Quando il Papa vuol honorate Ambafcia- 
dori^ò altri S.gnori grandi di crearli Caual ie- 
ri di honore , f che fi è fatto per il pattato in 
falaidi Coftantino,quei Cardinali che inuita- 
ti, vi vogliono interuenirc , vi vanno in habi- 
to, col quale aflìftono a quella cerimonia, coy 
me in habito pure aflìfterebbono alle ce^ 
monie, che fi faceffcro in dar qualche ha/oiro 
d’Ordine, ò di Religione Cauallare^caa^ . 
Piencipi} e Perfonaggi grandi . /s* - 

- * Qtfan- 

I jr- 
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Qiiando i Cardinali fono militati a qual- 
che fpofalitio , vi vanno in habito, e Ranno a 
dare dell anello col Rocchetto fcopero , co- 
• me Ranno anche al Banchetto. Volendo poi 
reRare a veder ballare, come vfano il piu del. 
le volte, vi Ranno in iottana , e ferraiololo- 
Jamente. 

Quando vanno à i fermoni, che fi faccino 
In Chiefa , ò à gli Oratorij , come fogliono a 
cjuel di S Marcello vi vanno Tempre in ha- 
jbito del colore conforme al tempo . 

Volendo poi andare a tragedie , ò cofe fi- 
mili » come alle volte al Seminario de i Gie- 
fuiti, non fogliono andarci in habito, & vfa- 
no fiarci col cappelloiò'con la berretta ad ar- 
bitrio loro j benché vfino il più delle volte il 
cappello . 

Della Cappa Tauona^a . Cap. XIL 

I Cardinali portano la cappa pauonazza or- 
dinariamente, e lenza eccctt ione alcuna 
in tutti i Concifiori publici, e fecreti . 

Panonazza alle difpute, e conclufioni di 
‘Auditori di Ruota, & Auocati concifio iati, 
& alle conclufioni, che fi tengono in Chiefa, 
b fiano per occafioni di Capiroluò per altro- 
Eccetto però nelle tré fette del Natale , della 
Pafdua di Refurretticne , della PcntecoRe , 
v. feRa di S Pietro, e Sottana del Corpus Do- 
mini, che la portano rofia Alle Conclufioni 
ni, che fi tengono fuorfdi Chiefa, vi vanno 
'abito fenza cappa . 

■\onazza à tutte le prediche , che fi 

nto in Palazzo, quanto fuori in al- 
tre 





7 " “ ” - _ 

Il Afaeftro di Carmret , 
Chiefe:Ecceuo i giorni delledudette feftiuità 
Pauonazza a tutte le Cappelle non Ponti - 
ficx : Eccetto pure i giorni delle dette fcfti- 
uità » 

Pauonazza a tutte le Cappelle dell’Auuen- 
to, e della Quarefima . 

Ed è d'auuértire , che il Venerdì Santo la 


portano di faierta, e non di ciambeilotro. 

Pauonazza a tutte l’Efequfe , anniuerfari 
de’ Pontefici, Cardinali, ò altri Prencipi, ccl- 
mc ancora alle Cappe'le di tutti i morti , Ve- 
fpero, Matutino, c Meffa,come fi dirà al fuo 
lpogo » - , 

Portano in v'timo la cappa pauonazza , 
quando il Papa vuol fare vnione diChiefc 
con la Romana 

Della Cappa Roffa . Cap. X Ili, 

I Cardinali portano Ja cappa roffa ordinaria. 

méte a tutti i Vefperi,e Cappelle Ponrefi - 
eie, ancorché Sua Santità non v’interuefiga r 
pur ch’elle vengano in tempo , come s’è det- 
to di fopra foliro por carfi l’hàbito rodo . 

Roffa ancora fuori delle dette Cappelle 
nelle tré fede del • atale, della Pafqua di 
Refurrtttionc , della Penrecofie , di S v Pic- ; ' 
tro. Se à tutte le Proceffìoni , & altre fu^ 
tioni , che fi faccino per tutra l’ottaua del 
Corpus D 'min». 

' Roffa alle Cappe le della Creatione, e Co- 
ronarione del Papa , che fi fanno ogni anno, 
c fin di che tempo fi voglia 

Roffa fé il Papa fà Cappella di Vittorie, di 


ici , o d’altre allegrezze publiche . 

Roffa quando il Papa battezza , e crepola 
i H - * 
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Hcbrei, ò altri , che lo fà al Battiftero di Co- 
ftantino, fe però non fon tempi foliti yeftir di 
pauonazzo - 

I Cardinali Legati de latore vltr a monte h 
po Afono yfar fuori del territorio di Roma in 
qualfiuoglia luogo , e tempo , oltre il portar 
la Croce, e dar la benedittione,i veftimcnti, e 
le cappe rofle nelle cappelle, & altre funtioni 

pubi i che • , 

Ed è d’auucrtire , che quando i Cardinali 
fono in cappa non dcuono mal ftareacanto 
loro , fe non altri Cardinali , ò Prencipi , che 
haueffero luogo in cappella , fra loro , & hò 
vifio nelle Chiefe , oue fi predica, accottimo* 
dare vna banca alta dirimpetto al predicato- 
re parata di drappo , ò di panno di arazzo dei 
Cardinali , e fedie fenza ftrato per li Amba- 
sciatoti , ò altri Signori • 

Del Lutto dei Cardìtulh& habito^che v/a~ 
no in tempo di ejfo . Cap-XIP. 

I Cardinali, che vedono di lutto , portano 
con tutto ciò l'hahito roflò,e la cappa lof- 
fi in tutte quelle funtioni,che la portano rof- 
fa anche gli altri : mà in quelle , che gli altri 
ia portano paonazza di ciambellotto , efiì la 
portano paonazza di faietta , e cosìivefti- 
menti in tutt i i tempi dell’anno, fe non faran- 
no le fudette fette del Natale , della Pafqua 
diRefurrettione , della Pentecotte , dell’A- 
poflolo S. Pietro , e tutta l’ottaua del Corpus 
Domini , e di più i giorni della Circoncifio- 
ne, delPEpifania , della Nuntiata,deirAfce»- 
por.e>deH‘Afiuma, di tutti i Santi, c-dcgif 
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anìnuerfari della creatione.e coronatione^j 
del Papa, & il giorno, che fi piglia il pofleffo 
a San Giouanni Latcrano , perche in quelle 
fefte, okra alle flint io ni delle cappelle, vanno 
anche tutto il giorno veftiti di t offo , fé bene 
molti, che hanno lutto graue, la dertaottaua 
del Corpus Domìni non vfano vcftir di rof- 
fo, andando a fpaflfo per la città, ò à vifite. an- 
corché fiano di quelle folitc farli in hahiro . 

Offeritane ancora il medefimo nelle ca- 
ualcate , nelle quali ofleruano di più , che i 
guarnimemi alle mule, e le valigie fiano del- 
lo fteflb colore delle vcfti , che elfi portano , 
e così pure quando non caualcano,mà man- 
dano le dette mule, come fogliono alle canal. - 
cate degli Ambafciatori. Nel Uuerza Do- 
menica dell'Auento^ e quarta di Quarefima 
vfano i medefimi vefiimenti,che gli altri, ec- 
cetto la cappa , che doue gli altri la portan di 
ciambellotto.efii la portano di faietta . 

Non fogliono già peroccafione diiutto 
vfar mai il color nero, ne ai veflimenti,nè a 
cocchio, né meno ai parametri cafa, I Car- 
dinali nuoui non fi mettono il bruno, e fe 1 - 
baueffero, fe lo cauano,fin,che hanno fatte , 
riceuute, e refe tutte le vifite . 

Della Afasia . Cap. XP. 

L A mazza fù conceduta ai Cardinali, no 
tanto per lignificare la dignità, quanto 
la preminenza di quella : la fuol portar loro 
dinanzi il barbiere ? ò altro aiutate di camera, 
e fi porta ordinatiamante, ogni volta , che fi 
porta la cappa, ccetto quàdo fi và a prediche 

N io 
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In palazzo, & il Venerdì Santo . I! Maeftro 
di camera deue ordinare al palafreniere , che 
la porti con la coperta fino al luogo , doue il 
padrone fi mette la cappa, e che ali’hora la 
fcuopra,e la dia al Baib crc,ò aiutante,)'! qua- 
le la porta , come s’è detto , in palazzo fino 
nell’anticamera de paramenti, fuor di palaz- 
zo , fin doue affiftono i Cardinali . 

Del Cardinal nuouo , che va à Roma ’ 
yerriceuer il cappello . 

Cap % XVI 

I L cappello roflo Tù darò a’ Cardinali da 
Innocehtio IV. in fegno , non folo della 
dignità Cardinalitia , ma ancora della pron- 
tezza, e fortezza, che deuono haucr Tempre a 
fpargere in tutte le occafioni il proprio l'an- 
gue per la libertà della Chiefa: & il Cardina- 
le, che và a Roma per riceuer!o,vi và in habi- 
tocorto da campagna, e s è tempo fedito por- 
tar il color roflo , lo può portare rodo, ò pa- 
uonazzo,come più gli piace, pur che l’vltimo 
giorno,che s’auaicina alla città, lo porti pao- 
nazza .Sogliono i Cirdinali,Ambafciatori.e 
Prencipi mandate a rincontrarlo tré, ò quat- 
tro di loro Gentiluomini con la carrozza a 
fei caualli; ai quali mentre efpongono l’Am- 
bafeiata de’ loro padroni , il Cardinale fi fer- 
ma, & vditi , ringratìa con breui parole, e fe- 
guita il viaggio; iogliono ancora alcuni Car- 
dinali, Ambafciatori, ò altri Prencipi, andare 
in perfona a rincontrarlo , e per far compli- 
menti feco, fmontare di carrozza , in queflo 
calo anch'egli fuoic fmontare , e dopò hauer 
Jpto refe graiie , mette li Cardinali nella fua 


Jl Àfae/iro di Camern ' si ^ 
carrozza, de ancora gli Ambafciatoti\&: altri 
principali Baroni fin, che v’hà luogo: arriuato 
alla vigna di Papa Giulio,cra folito Cruentare: 
Hoggi fi tiene altro ftile, e data fodisfateione 
a tutti quelli> che l'hanno honorato di rincon^ 
tro,fol quiui montare nella carozza del Car- 
dinal Nipote del Papa viuente * fe primi non 
farà arriuata , nella quale con la comicrua di 
tutte, che l'hanno fauoriro, fe ne và a palazzo 
nelle ftanze del detto Nipote . 

Quei Cardinali , che fono flati a rincon- 
trarlo , fi licentiano in quella ftanza , che il 
nuouo è riceuuto da effo Nipote,il quale fat- 
ti i fol iti complimenti , và ad accompagnare 
quelli , che fe ne partono per tutto il fno, ap- 
partamento al folito, e fà feruire , c condurre 
il Cardinal nuouo dal fuo Maefiro di came- 
òdaaltrofuo Gentii’hnomo , nella carne* 
ra dell’audienzà, doue partiti quelli , che ac- 
compagnaua, torna fnbito anch’egli , è qui fi 
mettono in habito ,* il nuouo di color pauo- 
nazzo , & i| Nipote del color conforme a 
tempo, e così vanno dal Papa . 

Et è d’alisrnre, eh e fe il Cardinale è più an- 
ziano , ch’eflb Nipote ritien fempre la prece- 
denza , con quella modeftfa però , e compli- 
mento, che fi conti iene , e die fi dirà di fotto 
quando fi tratterà delle vifite in particolare , 
ma fe nò e più anziano come è fuori dèl'ap- ' 
parta menro di detto Nipote, gli rende la pre- 
cedenza- Arri nati alla prefènza di Sua Santi- 
tà il nuouo s'inginocchia tré voltò’, vnsrdi- 
flante dall’altra, e li bacia il piede , con quelle 
cerimonie^ complimenti , che fi fon detti di 

N a Copra 
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fopra de’ Cardinali premorti prefenti in Ro. 
ma , facendo pure anch’erto , ericeuendolc 
medefime vifite , e nella medefima maniera 
di loro. 

Del Concilio ro publico , nel quale fi da il 
Cappello à Cardinali. Cap . XVII. 

L A. mattina del Conciftbro pubìteo il 
Cardinale nuouo mdTofi in habito del 
colore conforme al tempo,entra in cocchio , 
e s'egli è creato prefente in Roma > fe ne va . 
drittura à S Pietro, e fe lontano, & è venuto 
a pigliare il cappello, perche per lui fi fà la ca- 
valcata , fe ne và a! conuento de i Frati della 
Madonna del Popolo : nel refio poi non c’è 
differenza oeffuna dall’vn© all’altro» e fubito 
avriuato in Cóuento,fi mette la cappa pauo- 
nazza , con la quale và a capo di fcala a rice- 
uere tutti quei Card, che vanno a fauorirlo 
e vi vanno anch’erti, con le loro cappe pauo, 
nazze,che fi mettono fubito entrati nel cor- 
tile del detto Conuento , Il nouo gli accó. 
pagna tutti in quefta flàza, oue fogliono ra- 
gunaifi, dando loro in ogni cofa la precede-, 
za, e fe mentre accópagna vno,ne viene (co- 
me quafi fempre accade)qualch’vn’altro, la- i 
feia con debito compliméto i! primo, per an- ^ 
dare pure a capo di fcala a riceuer l*a!cro,che 
viene. E tocca al Maeftro di Camerale non 
vi forte il Maeftro delle cerimonie di S.S.an* 
dare a feruir quello, ch’è lafcfato infìno alla 
detta ftanza della ragunata • In quella attio-s j 
ne^porii tutto è guidato da i Macftri di ceri- 
monie, che non fo lo ordinano !p caualcata > 
ma ancora aftìftono a tutte le cerimonie , 

* > . che 
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che fi deuono fare in Conciftoro. Ragunàti 
i Card, che vengo a honorare la caualcata . 

- Subito, che arriua il Nipote del Papa vaien- 
te fi partono da quella ftanza , e calati nel 
cortile del Conuento còl capucck* della capi 
pa, è col cappello rodo Pontificale iu refta , 
monranoa cauallo, cominciandofi daf p’ù 
anziani , & il Cardinale nuouoxoi cappe lló 
nero in tefla all’vltirao in mezzo a due Car. 
dinali Diaconi •, affiftono dinanzi alle mule 
de i Cardinali i lor palafrenieri con le mazze 
di legnò , è d’attorno la guardia de gli Suiz - 
zeri . L’ordine di quella caualcata , come di 
tante altre fatte per Ambafciad. Regime d al. 
tri Prenc.e Repub. è fiato fcrito,e fi Spato da 
molti , [fi che batterà accennarlo folamente * 
Prima caualcando vn Guardatobba dei 
Card con le valigie,feguono i GentiThuomi. 
ni de gli Ambafciadori,e de i Cardin. & altri 
Canalieri Romani , poi tamburri, che con^» 
gi àd’allegrezza- incita no il popolo ad hono* 
rarquclTentrata DopcrqUefii Mazzieri de i 
Cardinali,quafi affiftendo alle Signorie loro 
Illuflriffime,che feguono immediatamente: 
quei Cardinali, che nó caualcano ci manda- 
no folamente i loro GénThnomini, & etti in 
habito pure ne i loro cocchi fe ne vanno al 
Cóciftoro, gli altri cosi caualcando al Tuono 
di detti tamburi, &al rimbombo deliri- 
gliene di Cartello arriuano a palazzo, e fe ne 
vanno nella camera de i paramenti . Il nuo- 
uo, che no và alla prefenza del Papa,fe ne ri- 
tira nella Capella di Sifto , come il Ponreficc 
è parato i Cardinali a due a due vanno nella - 
•: N 3 fela 
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fala del Concidoro,e refa l'obbedienza, van- 
no due Cardinali Diaconi, per il nuouo , che 
(ubico entrato in Conciftoro và con lodra- 
fcico in prefenza dei Papa , e gli fà vna due* 
lenza nelbingreflo del Cócidoro:vn*a]tra nel 
mezo , e la terza a piè degli fcalini del folio, 
quali ialiti , & inginoccbiatoG bacia il piede a 
S Sàcità,che poi ammette ad ofculum,®' orli 
1 Dopò và a tutti i Cardinali ad ofculum pacis, 
, cominciando da più anziani, finita quella ce- 
rimonia, & i cantori intonano il T e Deum,\ 
Cardinali a due a due per ordine vanno nella 
Aidetta cappella , e (anno vn circolo dinanzi 
all’Altare , Ardua in vltimo il Cardirial nuo- 
uo , e (ì pone in ginocchioni (òpra gli fcalini 
della predella del detto altare, ^cedendogli 
meflfo il cappuccio della cappa in teda, come i 
Cantori cantalo il verfertoT e ergo, fi diften- 
de bocconi fopra la predella, c così dà tanto % 
che da finito di catare il T e Deum , e che dal 
Cardinale Decano,che dà all’altare dalla ban. 
da della Epidola, fiano dette alcune orationi. 
Dopò rizzatoli, è calatogli il cappuccio il det* 
to Decano,prefente gli altri due capi di ordi- 
ne di e flìCardinali, cioè primo Prete, e primo 
Diacono, Se anco il Cardinale Camerlengo , 
mentre gli altri fe ne vanno a federe ailor 
luoghi foliti , gli porge a leggere la bolla del 
giuramento , e letta g ura rofferuanza delle 
cofe contenute in rifa . Dato il giuramento , 
tutti tornano col fudetto ordine in conciflo- 
ro, in vltimo pure il nuouo , che fi và a ingi- 
nocchiare innanzi a S.Santità , mentre da vn 
Maeftro delfc cerimonie gli è rimefio il cap* 

puc. 
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puccio della cappa in capo: li Papa dice vna_* 
breue oratione,piglia il cappello , e glielo po- 
ne in tetta . Facto quefto fua Sancirà fc ne ri- 
tira alla ttanza folita dei paramenti . Il Car- 
dinale nuouo, al quale è ftaro di già cauato il 
cappello, e calato i 1 cappnccio,fi rizza, e fi ri- 
tira da vna banda afpettando , che i Cardinali 
vadino tutti in Sala Regia,doue fanno poi vn 
circolo;arriua il nuouo, e cominciando da’ più 
anzianità loro a vn per vno riuercnza,e ren- 
de gratie dell’honoie , e fauore fattogli , Di- 
poi fi ferma , & i Cardinali pure a vno a vno 
vanno a far riuerenza a lui , e fe uè partono > 
folo retta il Cardinale Nipote del Papa , che- 
conduce il nuouo in tal mattina a definarfe- 
co . 

Il cappello rotto , che ha bauuto il Cardi- 
nale dal Papa ,gli è portato a ca fa da vn Ca- 
meriere fecreto di fua Santità, al quale è foli- 
to dare vn bel regalo, che di quefto in tale oc* 
cafione, come in altre , potrà il Maiordomo 
informarli , è fod sfare a quanto s'afpettaal 
decoro del fuo padrone . 

Dei Conci fiori publici , che fi danno ad - 
jimbaf ciadori , che vanno à ren- 
dere obbedien 7 a al Papa • 

C ap. XV Ili. 

S I fanno ancora conciftori publici, in occa- 
fione d’Ambafciadori di Prcncipi , chc_# 
vanno a rendere obbedienza ai Papa;e quelli , 
che l’hanno, fanno caualcata all’cntrar loro in 
Roma, e la mattina ifteffa del conciftoro . 

Alla caualcata, che fanno all'entrare, i Car- 
dinali ci mandano molti de’ Tuoi gennThuo- 
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. mini , c ci mandano ancora le mule con i 
- guarnimenci folenni , che le Cogliono canal- 
care i palafrenieri , che portano dietro l e a 
fpalle il cappel rotto Pontificale del Padrone, 

S. S ancora fuole honorarli con la guardia 
de’, Caualiegeri infino al luogo d’ onde fi 
muoue la caualcata, e và auanri alla dettaci 
« caualcata, ci manda di più la famiglia,Maior, 
domo con altri Prelati, i quali mettono in_* 
mezzo l’Àmbafciadore,e Ce fuffero più Àm- 
bafciadori,fon pur metti in mczo, a vno per 
f v no da più Prelati, e cosi fono accompagna- 
nti alla loro habitatione 

Alla caualcata poi della mattina del Con- 
. ciftoro , i Cardinali mandano pure molti de 
i Cuoi Gentil’huomini , ma non mandano le 
mule. E tt» poi Ce ne vanno all'hora congrua I 
a Palazzo al Conciftoro in habito confor- 
me al tempo, con le cappe però Tempre pa- 
uonazze . 

L’ordine di quefìe caualcate, e l’allegrez- 
za de i tamburri , trombe , 6 c artiglierie , s- 
vfa come nelle caualcate dette de i Cardinali 
nuoni. 

Ve* Particolari [opra le caualcate de* 
Cardinali. Cap.XjX - 

I Cardinali caualcano, ò pontificalmente,?) 

priuatamente Quando caualcano pontifi- 
calmente portano la cappa col cappuccio , è 
cappello rotto in tetta , & hanno alle mule i 
guarnimenti folenni del colore conforme al. 
Phabito - I tempi , che Cogliono caualcare 
pontificalmente fono il giorno della Nuntia- 
ta,ìl giorno del poffetto del Papa,& ogni voi, 

V c 
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tajChe S. S. caualchi (biennemente ,cau£]pa- 
no ancora pontificalmente in occafibiìe di 
Conciftori publichi , che fi dà il cappello 
vn Cardina e, ò quando aeeópàghano qual- 
che altro Cardin.che vadi à Legato de late* 
re vltra montes , ò che rorni,quando ancora* • 
vanno à rincontrar qualche Rè, ò Regina, e 
finalmente quando caualca fiero, come vfa- 
no molti alle Cappelle, ò Conciftori fecreri > 
che fi fogliono fare ogni iettimana . 

Se priuaramente , il che auuiene quando 
accompagnano il Papa, che caualchi , ò vadi 
in lettiga non iolcnnemenre, ì Cardinali,che 
l’accompagnano , caualcano in habitodel 
colore conforme al tempo, & alle mule han- 
no i guarnimenti ordinati . 

. . ' ' 

De * Conciftori fecrethe del ferrare y & apri * 
re la bocca à vn Cardinal hhouo - 
Cap. X X. 

I N tutti i Conciftori ftcreti,come ne i pu« 
blici,fogliono i Cardinali portar la cappa 
pauonazza, i’habito poi del colore confor- 
me al tempo , e quand d il Papa è calato , e 
che comincia a dare audienza >ci vanno per 
ordine, fecondo l’anzianità, e mentre nego- 
tiano Ciano in piede fenza niente in refta, nè 
meno tégono guantone ahra cofa in mano * 

% Quei,che arrittano in tépo,che fia comin- 
ciato, fanno vna gran riuereuza a» Papà, poi 
con la tefta china , falurano i Cardin.e fe ne 
vanno a rior luoghi. Finita l*audienza,fi fer- 
rerà il Cóciftoro, e fe v*è qualche Cardinale 
nuouo, il Papa fuóle con le folite cerimonie 

N 5 fec- 
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ferrargli la bocca , proibendogli poter parla- 
re, il fuo parere ne i Conditori , e nelle 
Congregationi: il che opera la priuarionc del- 
la voce attiua,.e palli ua per quando veniffe il 
cafo della Sede Vacante, e fé non gli fufle gra- 
tia£o,$al Sacro Collegio» come ne fono flati 
girar iati a 1 tre volte. 

Nel fecondo , ò tetzo Conciftoro fecreto , 
S. Santità glie l’apre, gli mette ranello,e gli di- 
chiara il fuo Titolo, come lo dichiara a gli al- 
tri Cardinali, che fono lontani , e tutte quefle 
cerimonie le fuol fare il Papa , non folo nei 
conciftori,ma anche alle volte in qualche^ 
congreg. oue fia la maggior patte dei Cardi- 
nali . 

Del poffejfo , pr erogatine , e Cerimonie dei 
Cardinali nelle loro Chiefe Titolari . 

C ap. XXL 

P Rima , che il Cardinale entri in Chef* .« 

del fuo Titolo per pigliare il pofleflò, fi 
mette la cappa del colore confornVal tempo , 
poi s’inginocchia alianti alla porta fopra vn 
tappetto,& vn cufcino,e quiui gli è data a ba< 
ciare la Croce dal più degno Prete di quella 
Chiefa, parato con piuiale .^Baciato la Croce 
entra in Chiefa , meflofi la berretta in capo , 
pone l*incenfo nel turribulo , fc la caua , c pi- 
glia l’afperforio fportogli dal detto Prete, con 
l’acqua benedetta , che dà prima a fe, e poi al 
popolo . Ciò fatto il detto Prete pure dà tre 
incenfate al Card che fe ne fla in piedi con la 
berretta in tetta . Dopò s’intuona il Te De* 
um , andandoli proce Atonalmente all’alta* 
re maggiore» dinanzi al quale il Card, s’in* 

. . ^ - f ginoc* 


Digitized by Google 


ìl Afaeftr* di Cameni • 29 

ginocchia . Finalmente lì Te Deum , il Pre- 
te dalla banda dell’Epiftola dice , Pater nà~ 
fler con alcuni verfetti, & orationi . IlCar- 
dmale poi fé ne và a federe al luogo prepara- 
to, oue rutti della Chiefa vanno a baciargli 
le mani . Eccetto il principale , che và ad 
ofculum paets . Fatto quefto fi legge la boi-» 
la i poi fe farà di mattina, fi dice la Meda fo- 
lenne , ouero femplice, fe di fera, Vcfpro, ò 
Compieta, fe così piacerà a fua Sig. Il luftrifi- 
fima,che fubito detta, fe ne và in mezzo all’- 
altare col capuccio in tefla , e dà la benedfc- 
tione cantando , publicandofi l’Indulgenza . f 
Poi il Cardinale fi fpoglia , fi mette la mez- 
zetta, e col rcccbetto feoperto dà la benedit- 
tione per la Chiefa , & và a vifitare la Sa- 
creflia, e tutte le Reliquie, che vi fono, e vo- 
lendo partire fi rimette alla porta la manrel- 
letta. Se quel Cardinale, che pigiia ilpofi» 
feflo farà Diacono , non và airalrare a dar la 
benedittione, nè meno la dà per Chiefa , mà 
nel medefimo luogo , che fià a federe fi ca- 
lia la cappa , e fubito finita la Metta, ò il Ve- 
fpro fi mette la mezzetta , e col rocchetto 
feoperto và a far le fudette vifite, e partendo 
fi rimette anch’egli la mantelletta, 

* Il Cardinale poi in quella fua Chiefa alle 
Mede, Vefpri, Proceflicni, ò altre funtioni 
folenni fuo'e vfar l’habito, e la cappa rotta , 
purché non fia tempo proibito veftirdi co- 
lor rotto, bench’alle dette funtioni v’interue- 
niflcro atri Cardinab^chebaucflerol’habito, 
e la cappa pauonazza. Nel giorno della fetta 
del Santo vi fuolc andare , e ftare con le ve- 
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fti, e con la cappa rotta, quantunque foffe di 
Auuento, Settuagefima, ò Quarcfima, e cc- 
iebi andò egli fletto , dare la benedittionc__j 
Pontificalmente, e non celebrando, a Sì fiere 
in fidia tutta coperta di drappo rodo fotto il 
baldachino ; e fe mentre fi troui così alla Te- 
dia, vengono Card in. Maeftro di camera-* „ 
con gli altri gcntil’huomini di Tua famiglia , 
deue andatela rincontrarli alla porta della-* 
Chiefa, e far pel padrone quelle fcufe , che li 
parran conuenienti , de alla partenza andare 
a feruirgli al cocchio , ò almeno per tutta la 
Chiefa: e quefto dette fare ancora, fc il detto 
Aio padrone dice Meda . Mà fe il Cardinale 
non è impedito , và egli medefimo a rincon- 
trargli alla porta, e gli accompagna al luogo 
foliro fcrmafi a fare oratione, ò (lare a diui- 
ni vffici, e nel partire gli riaccompagna infin 
doue almeno andò a riceuerli . In oltre il 
Cardinale nella fua Chiefa , dà in ogni cofa 
la precedenza a gli altri Cardinali, e fi pone 
fempre in luogo inferiore a tutti loro . Ec- 
cetto però quando fi facefle cappella Papa- 
1 e, ò Collegiale, come nel giorno dellaNun- 
t iata, alla Minerua , ò in occafione, che vi fi 
fiicdTero l’Efequie di Cardinali -, perche ah*- 
1 liora il Titolare,vette come gli altri, e fìà al 
luogo Tuo ordinario . 

I Cardinali Arcipreti nelle lor Bafiliche, 
cioè S. G iouanui Lacerano , S. Pietro > c S. 
Maria Maggiore hanno le medefime pre-/ 
rogàtiue , e priuilegì, che i Titolari nelle lo- 
roChicfe . 

« • ' • 

* - Vili* 
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Delle cerimonie j olite far/i , quando il Va* 
pa manda il cappello à vn Cardinale 
ajfente da Roma . Cap XXI/, 

I L Sommo Pontefice, che per grada fpe- 
ciale vuole mandare a vn Cardinale pri- 
ma, che vada a Roma, il Cappe! rotto glielo 
(no! mandare per vn Tuo Cameriere, ò altro 
Gentil huomo apporta, con vn breue diretto 
al Nuncio, Ve(couo,ò altro Prelato di quel 
luogo, oue fi troua il Card il quale fà lineo- 
trare quello màdato dal Papa, da tutti i Tuoi 
famigliali, & amici, con quali entrando egli 
nella Città porta quel cappello in modo,chc 
ogn’vno lo porta vedere (opra vna mazza , 
come e (olito fard nelle caualcate di S. San- 
tità per la fetta della Nuntiata, ò quando và 
a pigliare il pofleffo a San Giouanni Latera- 
no . Vn giorno poi di Domenica , ò d altra 
feftiuità fi ragunano nella caia del Card, chi 
l’hà portato , chi lo hà a dare , e tutti quelli 9 
che vorranno fauorire in quella funtione il 
Card, ilquale col cappuccio della cappa,, € 
cappello nero in teftacaualcando , (ei’vfa 
del luogo lo permette , con la comitiua di 
tutti,e particolarmente del mandato dal Pa« 
pa, che nell’accópagnarlo glielo porta atlan- 
ti , Tene ne và alla Chiefa , ouearriuatafà 
orationc all’Altare, & ode Metta folenne, ò 
femplice,che fia.Finica la metta, il Prelato , 
che hà a dare il cappello fi para con Piuia!e,è 
Mitra, e fi pone à federe in luogo emin ente, 
oue porta eflfer veduto da tutto il popolo :A1- 
l’horachi hà portato il cappello,lo po(a (opra 
l’Altare* e preferita il brcue.al Prelato , che 
\ prefo- 
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paiolo con la debita ritiercnza,e fattolo leg- 
gere da vn fuo famigliare , fa vna oratione 
in lode di lui iìgn.ficando in fine la prontez- 
za di efegùi're gli ordini, che li fon datidal 
Sommo Pontefice . Doppo le quali cofe , il 
Cardinale s accorta all’Altare , & inginoc- 
chiatoli dà ilgiuramento nel mcdo,e forma, 
che_da Roma è (iato mandato. Il Prelato fi 
fà cauarc la Mitra, e dice fopra di lui alcune 
orationi a ciò ordinate , e finite, rimetto il 
cappuccio dt Ila cappa in capo al Cardinale 
la Mitra al Prelato, il quale piglia il cappello 
da quel mandato da S Sa urica , e lo mette in 
certa al Cardin.dandogli Yofculum paets , il 
qua! cappello gl’è poi leuato , e dato à quel , 
che l’hà portato , & è anche cattata la mitra 
al Prelato, che intuona il 7V Deum> de al fe- 
condo verfetto fi rizza. Finito il Te Denm , 
dice vn’alrra orationè fopra il Cardinale , il 
quale pur fi rizza , & il Prelato dà la bene- 
dizione al popolo , c per fine egli , e tutti gli 
altri infieme accompagnano fua Signoria lì, 
luftrifsima, che come s’é detto, fe i’vfo 
comporrà * monta a cauallo , ccol cappello 
roffo in capo fe ne torna a cafa, vfando a chi 
1 ha fauorito, quella cortefia , che fi richiede , 
in fimiii funrioni d’allegrezza . • 

Della Cappella. Cap.XXiIl. 

I Muutini , a’ quali inreruiene il Pontefice 
annualmente fono cinque, i Vefpridieci; 
eie Mede folenni quaràta; trattaremo delle 
haueremo tratato infieme de’vefpri 
£ mattutini , perche quello , che ofleruano i 
v-ardin. in quelle, ofleruano anche in quelli. 

Le 


• 


. 
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e Mette adunque fona celebrate da 4L 1 
uerfi, fecondo le fettiuità/ette ne celebrano 
i Prelati , cioè Patriarchi , Arciuefcoui , & 
Veicoui affittenti , trenta i Cardinali, c tré 
fua Santità . La prima per Natale, la feconda 
per Pafqua di Refurrettiooe , è la terza per 
la feftiuità dell’Apoftolo S.Pietro,delle qua- 
li Mette, ottofe ne celebrano in Chiefadi 
detto Santo , tré in altre Chiefe , & il retto 
nella cappella maggiore del Palazzo Apo- 
fiolico detta di Sitto,cbe di tutte tratteremo 
e prima di quelle , che fi celebrano in S.Pie- 
tro, delle quali batterà trattare di quel!e,che 
celebra fua Satità,perche intefo l’ordine, che 
fi tiene nel calare proccffionalméte in detta 
Chiefa,& intefi gli habitué le cerimonie,che 
vfano in qucfte celebrate dal Pontefice, con 
poche parole, cifpediremo dell’altrc cele- 
brate da’Cardinali , moftrando la diferenza, 
che è dal l’vna a 1 l’al tre * 

Qaei Cardinali aduque,che vogliono an- 
dare alla Metta folenne del Papa,u mettono 
in habito di colore conforme al tempo , e fe 
nó caualcano,fe ne vano in cocchio à palaz- 
zo , & à piè delle fcale fi mettono la cappa 
lafciàdo, prima di mettertela guanti, & ogni 
altra cofa , che haucffero in mano . Arriuati 
neiranticamera de paramenti , fi cariano le 
dette cape, e fi mettono i parameli cioè iCa. 
D ac.l'ammitto,e U tonicclla,-iPreti l’ammit- 
to,e la pianeta, i Vef.l’ammitto, cotta, e il pi* - 
uiale ; e tutti la Mitra di damafco bianco. • 
Et è d’aucrtire per li Caudatari,che quan- 
do mettono Pammitto al Padrone?glielo de 

uono 
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nono dare prima a baciare, e che ogni volta, 
che il lor padrone bà da metrerfi i parameci, 
che gli fono medi dal Maeflro di camera, eh 
fi denon metterà prima le cotte col velo da 
- tener la mitra , c cauarfele Tempre, che il pa- 
drone fi caua i detti paramenti.Cosi parati i 
Cardio, entrano nella detta camera , done il 
Papa fccnde a pararfi anch’egli , che lo para- 
ilo i due Card. Diac affittcntì.Parato/i Pon- 
tefice, fi cala proceflìonalmente in S. Pietro. 
# ’ L’ordine della proceflìone, come tutte 1- 
altre cofe,cbc fi fanno generalmente in que- 
lla funtione Tono guidate dai Maeftri delie 
cerimonie, e ballerà accenarle folamente . 

Prima calano i gentil’huomini de’ Card, 
poi camerricri di S. S. e gl’Auuocati conci* 
Storiali j Dopò feguono a due a due con le 
cotte (òpra il rocchetto gli abbreuiatoridi 
Parco maggiore, gli Accollagli Auditori di 
Ruota , & iSuddiac.il Maeftro del S. Pa- 
lazzo tra gli Auditori di Ruota coni*habito 
fuo ordinario alia mano Anidra del Decano 
della Ruota- A uanti la Croce portata dal 
Suddiacono, che ha da dire l*Epiftola,vanno 
fette Accoliti , che portano fette candelieri 
con cerei accefi , & intorno alla Croce affi- 
flonoi tuttodì con le mazze, ecoicollarì 
di maglia , doppo la quale vanno parati i pe- 
nitenrieridi S. Pietro con la pianeta, e con 
la berretta, poi i Vefcoui,Arciuefcoui,e Pa- 
triarchi affi (lenti col piotale , e con la mitra 
di tela bianca . Dopò q netti feguonoi Card. 
Diaconi, Preti, e Vcfcoui,parati come (òpra 
se detto, dietro a’ quali vanno due Cardinali 

Dia- 
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Diaconi affitteti, che hanno in mez© il Oc» 
dinaie Diac. quate hà da dire l'Euangelio . 

Gli Ambafciatori , e Prencipi , che hanno 
luogo in cappella alla deftra del folio del Pa- 
pa,vanno dinanzi, e dattorno alla fedia nella 
quale è portato fotto il baldacchino il Pap^ 
da dodici de* (uo palafrenieri, che tutti hàno 
vna vefle di color rotto infino in terra, e se» 
pre appretto S.S vnpòda banda affitte il fuo 
Maeftro di camera , & il coppiero e d'attor- 
no a’ Cardinali, & al Papa ftà da principio al 
fine di quefta funcione , quafi nobile (lecca* 
to , la guardia degli Suizzeri , e delle lande 
fpezzate,armata.Dopò il Pontefice feguono 
protonotari participanti, & altri Prelati, co l 
generali delle Religione . Se nel calate a piò 
delle ficaie trouano il Cardinale Arciprete, fi 
cauano le mitre , fannogli riuerenza * 

Arriuati in S Pietro vanno inginocchiar* 
fi all’altare , doue è il S.Sacramenro , e fatta 
orationc danno riti fopra certe bandiera ciò 
parate, afpettandoil Papa, il quale feende 
quiui di fedia, e finito, che hà di fare orario- 
ne, fifeguta pure di andare proceffional- 
mente incappella , e tutti ai lor luoghi . 

Quando poi S. Santità non celebra, fi cala 
conio (letto ordine . Eccetto, chenefluno 
porta cotta , ò altro paramento, però i Card, 
entrando nella camera de’ paramenti con le 
cappe auuolte (òtto il braccio , e con quelle 
calano \ e quei Prelati , e penitentieri , che 
andauano parati dopò la Croce vano dietro 
al Papa, perche dopo quella vanno immedia. 
tamente i Cardinali^ la guardia degli Suiz- 
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zeri , e lande fpezzate non affitte armata 

Quando vanno in altre Chiefe, fi partono 
pure proceffionalmente con lo fteffo ordine ' 
delia flanza,oue sé parato il Papa, e trouado 
altare, oue fia il Sacramento s’inginocchia- 
no , e fubito rizzati fé ne vanno in cappella . 

11 medefimo ordine pur fi tiene , quan. 
do il Papa và in quella di Sifto , fé però vi va 
portato in fedia,perche fé vi và a piede,come 
fuole in tutte le Domeniche deli’Auuento, e 
de la Quaref Eccetto in quelle, che fi benedi’, 
ce la rofa, & a’cune poche volte , all hora le 
vefti dinanzi gliele tiene alzate vn protono* 
cario participàte, e le finbrie del piuiale glie- 
le tengono i due Cardinali Diaconi affitten- 
ti , che vanno con Tua Santità alquanto da_* 
banda, e la parte di dietro gliene tiene vn fe- 
colare» de i più nobili,che fia quiui prcfentc. 

In quella maniera fuole SS andare a pie- 
de in cappella , & arriuato al Faldiftorio , I 
detti Cardin. Diaconi affittenti gli difendo- 
no le fimbrie*poi il Diacono a finiftra gli ca- 
ua la mitra, che la pigi a vn’Auditore di Ro- 
ta, & il Diacono a deftra gli caua il berretti- 
no,cbe Io tiene egli fletto, ofieruando quefto 
medefimo ogni volta, che il Papa faccia le fu* 
dette cofe.Klenrre SS. fa oratione,& il Car. 
dinaie celebrante s’accofta per dire la confef. 
fione,alÌ’hora il Diacono a finiflra s’allonta- 
na vn poco per fargli luogo , il Papa comin- 
cia la detta confezione , e quando è per dire 
Indulge ntiam,i\ celebrante fi ritira alquàto 
indietro , per riceuere il manipolo dal Sud- 
diacono di cappella,& il Card.Diac.torna ad 

acco- 
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accodarli al Papa, ilquale finifce di dite la^» 
confefs.con lui,la qual finitaci Diac.a deftra 
gli rimette il berrettino, e poi la mitra, e l’al- 
tro a finiftra gli diftéde le Infide Fatto que- 
llo ambìdue ripigliano le fimbrie del piuiale, 
accompagnandolo alla tedia del folio , è nel 
porli S> Sant, a federe le lafciano , $c il Mae- 
ftro delle cerimonie le accomoda. lì Diaco- 
no a deftra, ogni volta, che il Papa bà da al- 
2 ar*vna mano per fegnarfbò dar benedittio- 
ne , ò cofe Umili , gli alza fempre il piuiale ; 
ma quando le bà ad alzare tutte due, all’Ilota 
gliene alza anche l’altro a finiftra , 

A \Vu4gnus Dei il Diacono alla deftra con 
la cappa calata, allargandoli due palli, fi vol- 
ta al Papa, e li fa rinerenza, poi và verfo l’al- 
tare, doue fà la genufleffione con ambidue 
le ginocchia al SS Sacram.e arriuato a gli 
fcalinidel folio fa vn’altra riuercnzàa Sua 
Santità , e làle a ticcuer da lui l'ofculum pa- 
cis , rifpondendogli, & cum{piritutuo . E 
quella medefima cerimonia , fi fà anco dal- 
l’altro Diacono a finiftra . 

All’entrare poi, che fino i Card.fn cappel- 
Ja * vfano alcune riuerenze , c cerimonie , le 
quali fono communi a tutte faltre cappelle, 
douunque elle fi faccino, che però quel , che 
diciamo di quella di Siilo, ferue a tutte Tal-, 
trc.Fanno adunque aH’entrare vna profonda 
riuerenza all’altare, poi falutano il Card, ce- 
lebrante fe è parato, e gli altri Card.che fono 
arriuati prima, cominciando da più anziani, 
dai quali fon rifalutati , e fe ne vanno a i lòc 
luoghijdouc s’inginocchiano,e dopò fatta vi» 

poco 
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r poco d’oratione, rizzati flàno in piedi tanto 
che fiano arrinati tutti i Car.& il Papa, a cui 

• fa riuerzézà có la teftajperche ogn’altra pcr- 
fona rnétre pafia s’inginochiajc cofi riceue la 
bencdit.che nel pattare SS. fuole sépre dare. 

Qui auuertino i Caudatari, che mentre il 
Papa fà oratione al Faldiftorio, e poi la con- 
feflìone col Card.celebrate,è bene, che fpie- 
ghino la cappa del lor padrone,accioche pofi 

• Pano andare a tender l’obbedienza, & i Cau- 
datari dei dueDiac. affiflCti, fi lamentino di 
portare le berette rode fopra lo fgabello,oue. 
i lor padroni foglion federe appretto al Papa, 

Di piùauuertino tutti, che nelle cappelle 
oue non interuiene il Papa , deuono tenere 
lo ftrafeifeo della cappa infierae con la fotra- 
na>mà doue interuicne,deuon tener folamé- 
te la fottanaje lo ftrafcieò porgerlo al padro. 
ne, che lo tiene fotto il braccio, e cosi quando 
^scompagnano S. Sancirà finita la cappella • 

Subito , che il Papa arriua alla Tedia del 
folio, c che fi pone a (edere i Cardinali vano 
a rendere l'vbbidienza, cominciando da’ più 
anziani , che fi partono da* loro luoghi con 
lo firafcico della cappa ftefo per terra, è van- 
no aFa volta dell'Altarejarriuati a gli (calioi, 
fanno con là tefta vna profonpa riuerenza , 
poi vooltandofi al Papa,al falire del folio fa- 
no vn’altra fimile riuerenza, e faliti,vanno a 
baciargli la mano , che la porge loro fotto la 
finbria del piuiale . Fatto quefto fi ritirano 
,due patti, egli fanno vn*altra riuerenza come 
la prima poi (aiutano i Card. Diac.attìftenti, 
egli Ambafciatori,e Prcncipi,chc (tanno al- 
la 
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la delira del folio di S.S ritti, e fcoperti.Tor*- 
nano poi a* lor luoghi, oue ftanno in pied i, è , 
non cuoprono , finche non fiano cornati da 
renderla a tutti i Card, da’ quali mentre paf- ; 
fano per tornare fono faiucati , Se eifi nella 
medefima maniera cortifpondono al faluto . 

Si mettono poi a federe, e coprono, quando 
cominciano a lèderla i Prelati,i quali la rea • 
dono Colamento quando il Papa celebra , e 
quelli fono Pàtri Arciuefc.è Vefc.alliftenti, 
che baciano il ginocchio , Se i penitentieri di 
S P. Se alcuni altri, che tutti baciano il piede^ 

Quando i Cardinali arriuano, che di già è, 
cominciata la cappella. O il Papa è andato al , 

, folio,ò non è andato, fe non è andato fatte le 
lolite riuerenze le ne vanno a* lor lnoghi , è ■ 
fe egli è andato, ò fi réde l’obbedienza, ò effa 
è già rcfa,s’ella li rende,airhora entrari den- 
tro al Choro della cappella, e fatto fpiegar la,: 
cappa con lo ftrafcico fiefo per terra Hanno 
quiui tanto , che veggono il Cardinale , al 
quale tocca andarci per ordine di anzianità 
prima di loro , feguicane lui , vanno a ren- 
derla : e poi a i loro luoghi . 

, Se l’obbedicntia è reìa,all’hora fubko con 
la cappa ca ! ata vanno a rendala con le folitc 
riuerenze, e cerimonie . , 

Et è d’auuertire,che fe il Papa ftà ritto, co, 
me all’intròito , orationi , ò altro r in quello 
cafo affettano tanto , che fi ponga a federe r 
poi fubjto vano all’obbedienza, come fopra . 

Il Caudatario doppo hauer piegato la cap J 
pa, e prefa la berretta del padrone fcn'àdej^*^ 
al fuo luogo,oue tornato detto fuo padrp 
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gli renderà la berretta, e ripiglierà lo fìrafci- 
co della cappa, fé però in quello ftante non 
hà da andare in circolo , che fi và al Kyrie , 
Cloria, Credo , Santtus , & Afcnus Dei \ a 
quelle Mefle (blamente, che intcruieneil 
Papa, e non celebra , benché ce ne fiano al- 
cune poche , alle quali fua Santità interuie- 
ne,e non celebra, è con tutto ciò non fi và in 
circolo, che fi noteranno ai lor luoghi . ~ 
Quando fi fà cappella, & è fermone,men. 
ere il Predicatore/à oratione, tégonó le ber- 
rette in mano fenza alzarli , il fimile , vfano 
quando al Credo fi tanta. Et homo fattus 
e/?, che di più chinano alquanto la tefia ; ma 
quando è «lato loro l'incenfo danno in piedi, 
c come il Card.che hanno a canto a man de- 
lira, e per hauerlo , fi voltano all’altro , che 
hanno a finifìra , e fannogli riuerenza , ca- 
riandoli il berrettino, fé rhaueffero,e quelli, 
che la riceue in vno fteflò tempo , e nel me* 
defimo modo la rende, poi riceuono i’incen- 
fo fenza far fegno alcuno , a chi inccnfa , nè 
anche di femplice fallito . 

Quando, come fi è dctto,vanno in circo- 
lo, fatino nel fine riuerenza al Papa.Eccetto 
all *j4gnus Dei* che in vece di far riuerenza a 
fua Santità fanno la genufleffione con am- 
bedue le ginocchia al Santifs, Sacramento. 

Quando i Cardinali danno in cappella , 
non fi cauano mai la cappate non haueflero 
a metterfi i parainenti,nel qua! cafo i Cardi- 
nali Diaconi aumenti fi partono dall aiTì- 
^nza del Papa, e vanno ai lor luoghi con- 
vfccondo i ordine della lor promotione, 

e qui- 
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equiui fi cauano le cappe, e fi parano : aflì- 
fiendo in tanto a S Santità due altri Diaco- 
conidelli piu anziani Parati quelli primi ri- 
tornano alla loro affi Renzi e quegl* altri 
ogn’vno a* lor luoghi . 

Finire le cappelle , i Cardinali accopagna- 
no co la lor cappa il Papa infino nella came- 
ra de* paramene;, & in queft’atro no offerua- 
no ordine di anzianità, ma ciafcuno và alia- 
ti, ò dietro , e con quel Cardinal che più gli 
piace: e nella detta camera afpettano ta nto , 
che a S. S. fiano cauati i paramenri,c che par- 
ta , facendogli nel partire riuerenza ; e fatto , 
quefio fe ne vanno anch’effi alle cafe loro . 

Per dir qualche cofa delle cerimonie , che 
fa il Papa nelle MefTe , che celebra folenne- - 
mente, due in particolare paiono da notarfi , 
per non fi vedere nelle celebrationi ordinà- 
riamente dei Prelati La prima é di dire due 
Euangeli,vno latino,l*a!trogreco.La fccóda 
è la communione , che piglia S. S al folio in 
quefia maniera * Dato dal Pontefice il Fax 
tecum , fi parte dall’Altare , e fe ne và alla Te- 
dia del folio , che fìa in quefia funtione a di- 
rimpcttoal fopradetto Altare ontanoquà- 
to è longo lo fpatio della cappellani Card in. 
Diacono,che ha detto l’Euangelio retta dal 
la banda finifira,cioè dell Epiftola,in pofitu. 
ra,che vede ii Papa , è 1 A Ilare, & a mani giu- 
te tiene Tempre voltato 1 occhio verfo il San- 
tiffimo Sacrarci Arriuato il Pontefice alla 
Tedia il detto Diacono fi volta all’altare , và 
i.vmezo, e piglia la patena , doue ftà coperto 
il Santiffimo Sacramcntoje cosi copetto con 

am- 
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amoidue le roani l 'alza con gran riuerenza 
al popoIo.Dopò fi volta dalla detta banda fi* 
niftra verfo il Papa ,è di nuouo l’alza vn pò 
più, cbe prima, e fi rinolta dalla medefima-* 
banda all’altare, e cosi voltato l’alza pur$^ 
vn'altra volta al popolo, poi fi riuolge dalla 
banda deftra verfo il Papa , và , e lo porge al 
Subdiacono,che fe ne ftà inginocchioni,ado- 
randolo infine, che ìl detto Subdiacono fi 
volta il Papa per portarglielo, all’hora il Dia- 
cono fi rizza, e fe ne và al luogo fuo della-* 
£piftola,che nel modo, che prima, vi fi Stan- 
co , che il Subdiacono fia arriuato dal Papa , 
che bumiliffimamente s’inchina , e riuercn- 
temente Padora. Il Diac. di nuouo fi moue , 
c piglia il Calice facendo le raedefime ceri- 
monie, che fece con la patena. Eccetto però, 
cbe in fine la porta egli fteffo a S. S. che l’a- 
dora, come fopra . Il Diacono fi ritira alla-* 
mano dritta del Papa,il quale dando pur rit- 
to piglia il Santiffimo Sacramento, e fi coni- 
mimica, poi communica il Diac. che in que- 
llo atto s’inginocchia Tempre però col Calice 
in mano, communica ancora il Subdiacono , 
Se ambidue prima di pigliare laSantiffima 
Communione baciano la mano a Sua Santi* 
tà, che riceue il Diacono folo adofculum 
eris\ fatto quefto il Cardinale V efeouo affi- 
liente , p.glia da Monfignor Sacrifta il can- 
nclletto , ò Aringa, che fi chiami , e lo mette 
nel Calice tenuto pure dal Diacono, e coni* 
quelJoSuaSantitàpigliapartedel fangue , 
Il Diacono poi lo riporta all’Altare douc^ 
col medefìmo cannelletto ne pigila anche 

vn'al- 
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Vn’a’tta parte , lafciando il retto per lo Sub- 
diacono» ./ v ^ 

S. Santità communica tutti gli altri Card. 
Diaconi, e gli Araba fciatori,c Baroni, che fo- 
no in cappella , e poi ogni altra perfona , che 
defideri commuoicarfi j perciò il Card Dia- 
cono và di nuouo ai folio dalla mano finittra 
del Papa, e con la tetta china fà la confeffio- 
ncjfinita torna all’Altare , e piglia la cappa » 
oue è il SS. Sacramento ; e con le medefirae 1 
ccrimonie,che fece da principio con la pate- 
na, la dà al Subdiacono,e s’inginocchia come 
fopra , Tettando all’Altare ; il Subdiacono la 
porta al Papa , che la piglia , c coramùnica i 
fudetti perfonaggi , e communicati, torna S, 
Santità all Altare, e finifee la Metta . 

✓ * 

• “ * * ' 

Delle Domeniche , & altri giorni , nei qua- 
li* Cardinali fogliono far qualche 
funtìone . Cap, XX 1 K - 

L A vigilia del Natale è Vefpro fcdenne, ì 
Cardin. in habito rofso vanno a palaz, 
20, c fi mettono la cappa rofsa a piè delle fca<* 
le , doue fogliono metterfela sépre a tutte lc> 
funtioni, che fi fanno a palazzo, nelle quali 
ci vada la cappa, è con efsa entrano nella ca- 
mera de’ paramenti, donde calano in S. Pict> ' 
e f efa l’obbedienza fi mettono i paramenti 
bianchi cioè i Card. Diac.l’ammitto^e la to- 
nicella, i Preti l’ammitto , e la pianetea , & i 
Vefc. l’ammitto, la cotta, & il piuiale^ome * 
fopra s'è detto • Finito il Vefpro , nel luogo 
5pedefirao feco gli cauano, e fi rimettono le 
c . O - cappe ; 
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cappe , accompagnando il Papa alla detta ca- 
mera de’ paramenti . 

La notre al marinino, il Papa và incappel- 
la con la cappa rotta , e cappuccio di etta m ’ 
teftafenza mitra,* come vìa tutti gli altri 
matutìni , e va il primo doppo la Croce iru* 
mezo al Cardinale Decano , & all’altro Ve- 
feouo più anziano . , ; 

Et è d’auertire, che in tutte quelle funti\> 
pì, che il Papa non porta la mitra, ò il Regno 
và Tempre il primo dopò la Croce, in mezzo 
alli due fudetti Cardinali ; cfegtionopoiglir 
alni per ordine di anzianità a due , a due , e 
non tendono l’obbedienza . 

Ma in quelle funtioni,che S. Santità porta 
la detta mitra, ò Regno, i Card, vanno innan - 
zi al Papa, a cui (lino appreffo i più anziani , 
è per ^ordinario rédono Tempre la detra ob- 
bedienza, che però fi tralafcicrà di dire que- 
lla parte , e fi d/rà Tolamente quando il Papa 
Là la mitrai no la rendono, che è rare volte. 

Il giorno d el Natale vanno in habito rotto ' 
a palazzo, fi mettono le cappe roffe, & arri- 
uati nell’anticamera fc le cauano,e fi metto- 
no i paramenti bianchi , offendo quella vna 
delle mattine , che S. S * celebra . Calano fe- 
condo l’ordine detto di- (opra in S. Pietro , e 
finità la Meffa fi cauano i paramenti nel luo» 
gattello della cappella , ripigliano le cappe > 
& accompagnano il Papa alfolìto. 

_I1 giorno di S« Stefano c cappella in palaz- 
zo» i Cardinali vi vanno con le cappe roffe , 
celebra vn Card inale Prete , & è Yermone . 

Il giamo d i S .G io:E uangcli fta, è cappel la 

pure 
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pure In palazzo con le mcdefime circolale 
dette del giorno auant*. E quelli tré giorni 
fono dei priuilegiaci,che i Cardinali portano 
Svenimenti, eie cappe roffe anche fuor di 
cappe la ad aire Meffe vefpri , de Prediche * 
Alli 3i.diDecembreè Vefproin palazzo; 

I Cardinali vi vanno con vefti,e cappe roffe • 
Finito il Vefpro gli Vfficiali nuoui del popo- 
lo Romano, danno il giuramento . 

Il giorno della Circonciilone di N. S. fi fa 
cappella in pailazzo, i Cardinali vi vanno 
con le vefti, e cappe roffe; celebra vn Cardi- 
nale? rete, Se è ferraonc» 

Alli 5 di Gennaro , vigìlia dell Epifania è 
V efpro in palazzo, i Cardinali vi vanno con 
levefti, e cappe roffe. . , ' .. : 

Il giorno della fe fta fi fà cappella iti 5 .Pie« 
tro,i Cardinali vi vanno con i» vefti,è cappe 
jroffe, celebra vn Cardinale Vefcouo» efà 
anco nel detto giorno il feimone . • 

AUi 18 di Gennaro Catedra Romana di 
S. Pietro , fi fa cappella nella fua Chicfà * i 
Card in vi vanno con vefti,e cappe roffe, cc- 
lebra vn Cardinale Prete. • , ;» 

AUi 1. di Febraro,fefta della Parificar ione 
della. B. V. fi fi cappella in palazzo > celebra 
vn Card.Prece. Se quefla fefta viene auati la 
Set tuagefìma , i Card, vi vanno con le veffi 
roffe,e cappe pauooazze,refa l’obbedienza , 
fi cauano le fopradette cappe , e fi mettono i 
paramenti pauonazzi per la benédittione , 
diftributione delle candele, e proce filone, la 
quale finita fi leuano i paramenti, e fi metto- 
no le cappe roffe , eoo le quali ftanno aliaci 
' - pi fyleffa; 
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Mefsa; ma fe quefta fefta viene di Settuage* 
(ima, adoperano Tempre vc^i, cappe, e para- 
menti di color pauonazzo . 

Quando poi fi canta rEuangelio , s’alza i! 
Santiffimo Sacramento tengono la candela 
accefa in mano. Molte altre cole fi traiafeia* 
noverche fi diranno nella Domenica delPO. 
liuo,le quali fi come s’appartengono alla di- 
(Iributione, e protefllone delle Palme , così 
fogliono efsere ofseruate nella procef. e di- 
Xhibutione delle cande'le in quello giorno . ' 
- La Domenica in quinquagefima fi pongo, 
nòie Quarant’lioreallaChiera delGiesu , 
v’interuengono molti Cardio, con vedi , e 
cappe pauonazze; & i Caudatari feruono 
coi loro ferraioli , 

Il primo giorno di Quarefima fi fà cap- 
pella a S Sabina , ò a palazzo, a beneplacito 
di S S. che in tal mattina benedice, e e dift ri- 
bui fcc le ceneri, i Cardio, vi vanno con l e _y 
vefti, e cappe pauonazze , e refa l’obbedien- 
za,fc le cauano, fi mettono i paramenti pao- 
nazzi, e Così parati riceuono le ceneri $ fatta 
|a difiributione , fi leuano i paramenti , e fi 
rimettono alla Mefsa le cappe ; celebra il 
Card. Sommo Penitentiere . E fe non v’in- 
teruiene S.S.ftanno Tempre con le dette cap- 
pe , e con quelle vanno a riceuer le ceneri . * 

Quando quella cappella fi fà a palazzo , 
^echei! Papa vuole andare in lettiga, aca- 
ualio a pigliare la Statione alla detta Chiefa 
di S. Sabina, i Cardinali, che l’accompagna- 
no caualcano folenncmente , benché alcuni 
Pontefi;i habbiano yfitco far quefta caual- 

' ; «ta 
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cata priuataroente, c non folenncmente^p • 
Alli 7. di Marzo fi fà cappella alla Miner- 
va per la fetta di s.Tomafo d*Aquino,i Card* 
vanno con vefti,c cappe paonazze, & i Cali* 
datari feruono con la folita vetta paonazza» 

Vn Padre di San Domenico tool fare il fer- 
monc fopra i Samo.il Ponr.nó v’interuienc. 

AlJi 9. .del fopradetro fi fà la fetta di Santa 
francefca in S. Maria Nuoua, molti Cardio, 
v’interueogono con vcfti,ecappe paonazze» 

& i Caudatari feruono coi loro ferraioli • 

La ptima Domenina di Quarefima, come 
la feconda, e terza fi fà cappella in Palazzo ; 
celebrano i Prelati affittenti , i Cardinali vi ' 
vanno con vetti, e cappe paonazze, Si è fer- 
monej nella prima lo fà il Procuratore dell’- 
Ordine dei Prcdicatori;netta feconda quel di 
S.Francefco.nella terza quel di$. Agoftino* 
La quarta Domenica fi fa cappella in pa* 
lazzo, 1 Card, vi vanno in habito di color re- 
fe leccherei quale veftono tutto il giorno , e 
con la cappa pauonazza Si benedifee la rofa, 
la quale è porrata in cappella dal Papa,che vi 
va in fedia,e com’arriua al Faldiflorio,è pre- 
fa da vn Maettro delle cerimonie, e pofata 
fopra l*Altaré;detta la Metta, è riporta ra pu- 
■ re da S.S. alla camera dei paramenti, celebra 
vn Cardili. Prece , & è fermone , che lo fà’ì 
Procuratore dell’ordine dei Carmelitani - 
La quinta Domenica è cappella in Palaz- 

zoji Cardinali vi vanno al folito dell’aitre a 

Domcniche,& è fermone, che lo fa il Procu- 
r ratore deirÓrdinc dei Serùi . , 

Tutti i Venerdì di Marzo fi fà predica in 

O' 3 palaz- 
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palazzo : i Cardinali vi Vanno in babito, ra- 
.dunandofi tutti nell’anticamera del Pontefi- 
ce : fé pure arriuano prima , che fia comin- 
ciata la predica : poiché con tale occafione 
fogliono accompagnare il Papa, e prima, che 
entrino nel luogo, oue fi predica, fi mettono 
le cappe : finita la predica , fe le cauano , e fi 
rimettono la Mantelletta , e la Mezzetta , c 
così accompagnano il Papa; che (noie calare 
in San Pietro , doue fatta oràtione, fe ne j 
torna alle fue ftanze, alcuni Cardinali lo 
fiacompagnano, & alcuni fe ne vanno 5 / 

Alli z 5 .di Marzo feftiuità della Nudata fi 
fa cappella alla Minerua, oue inreruiene il 
Papa, caualcando biennemente; i Card- che 
Vogliono accompagnarlo, vanno a S. P.etro 
con vefti>e cappe roflc*di doi fi parte S.S.con 
la caualcata de* Card Prelati, Ambafciàdor/ % 
Baroni, & altri Gcntilhuominì,&: arriua al- 
ia detta Chiefa , alla cui porta ftanno àfpet- 
tando con le loro cappe roffe quei Card.che 
^ no hàno potuto caoalcare.Celebra vn Card* 
Prete . Alla fine della Meffa S. S. fa la diffri- 
butionc delle borfeà quelle Fanciulle, alle 
quaali è fiata desinata la dotte dalla Coni» 
pagnia della Nuciata per maritar fi, ò mona- 
cai^, effe perciò in quefta mattina vàno pro- 
ccfiìonalmrente a baciare ilpiede al Papa, de i 
Card.dàno la folira elemofina. Finita quefia 
cerimonia, fuole S.S.andaifcne a Monte Ca- 
iaal!o. Molti Card.l’accornpagnano in habica 
roffo fenza cappe,coi guarnirti enti alle mule 
ordinari * fpogliate liti quel mentre fi canta 
ta Meffa, dei folenni della mattina,, chi però 

non. 
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no (5 ferue di due mule-, perche quefta c firn- 
rione priuata, e quella è folenne > & in turco 
quefto giorno, benché fiadi QuareGma,van. 
no veftiti di rolTo • Se quefta fefìa venifle al- 
cuna volca nei giorni della Settimana Santa» 
fi transferifee alla Domenica in Albis , nella 
quale fi fanno tutte le fuderre funtioni > e fi 
canta la Mefla delPAnnuntiat* . 

La Domenica delle Palnic fi fà cappella in 
palazzo} i Cardinali vi vanno con le Véfli » • 
cappe paonazzejcelebra vn Cardio. Prete, e 
refa l obbedienza fi mettono fùbto i para- 
meci paonazzi} fi fà la beneditifòne delle Pai 
me , & i Card, vanno per ordine conforme 
all’anzianità a riceuerledal Papa con la lor 
mera in mano , & in quefto atto gli baciano 
prima la manó, e poi-il ginocchiojfanoglm- 
uerenzajC fe -ne tornano a’ ttìr rùóghi\dandot 
la palli)» a* taro caudatari, e 
ritti tàntd, chetutéi i Cardinali fi anò 'tòr dati* 
cheairhora fedoho,Timerténtfofi là mitra;Sc 
il Papa feguita a diftribuirlea’ Patriarchi , 
Arciuefc* e Vefcoui affilienti, che gli bacia- 
no folamente il ginocchio. Poi gli Ambafcia- 
dori, e Prencipi-, che hanno luogo in cappel- 
la, è dopò a gli altri Prelati, e familiari di fui 
Sawitàiche tutti baciano il piede Fatta la di- 
ftributione gli è data l’acqua alle mani dal 
più nobil fecolare,che fi troui in cappellai la 
faluietta al folitodal Card. Vefcouo più an- 
ziano. Sifà poi la procefiìone per falaRq- 
gia , alla quale i Cardinali tengano la Mitra 
in teda, e la palma iu mano, come ancora la 
tiene il Papa ? pbrt»to in Tedia da’fuof paiafre*. 

O 4 nìc- 
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«ieri foto ilbaldachino . Tornaci i Cardina- 
li dalla proceflione, airentrare incappella 
v rendono la palma ai loro Caudac e fi cauano 
le mitre,e facendo riuercnza all' Altare, van- 
no a’ lor luoghi , oue Ranno in piede tanto , 
che S.S. paffi,al quale fanno riuerenza,e co. 
me è arriuato al folio, fi cauano i paramenti, 
e ripigliano le cappe, con le quali aflìftono 
alia Mefla,e mentre fi dice il Paflìo,tepgono 
la palma , fino , che fij finito, dandola poi al 
caudatario, & egli detto il Credo, la dà fuori 
del cancello a vn palafreniere, che la porti a 
cafa;perche quando s’alza il SS Sacramento, 
folo il Papa 5 e non altri la tiene -, e fe bene a 
quefta cappella non interuenifle S. Santità , 
éc in ogni modo i Cardin. alla benedittione 
pigliano i paramenti , e li tengono fino > che 
è fotta del tutto la proceflione . 

La fera del Mercordi Santo fi fà Cappella 
in Palazzo, e fi dice il Matutino . Il Papa vi 
và co n la cappa rofia , e cappuccio d’effa in 
tetta, fenza Mitra, fenza Croce,e fenza l’af- 
fìftenza folita de* due Cardin. Diaconi, e va 
innanzi a tutti, lo feguono i Cardinali, e più 
appiedò i più anziani con vefti, e cappe pa- 
uonazze : e non rendono Tobcdienza, come 
s*è detto, per non hauer egli la Mitra . 

Il G ouedì Santo la mattina fi fà Cappella 
in Palazzo: i Cardin. vanno con vefti, e cap- 
pe pauonazze: celebra vn Card. Vefcouo, e 
finita la Mcffa fi mettono i paramenti bian • 
chi per la proceflione del SantiflTmo Sacra- 
mento , che fi pone nella Cappella Paolina , 
alla quale vanno fenza le Mitre in tetta . 

). V v ’ ’ ■ Pofto . 
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Patto il Santiffimo Sacramento , così pa- 
rati vanno al luogo della bcnedittione pubi/- 
ca, c quiui rendono l’obedienza, che in que- 
fìa mattina non fi rende prima, & appettano, 
che fi legga la bolla in Catta Vomirti , che la 
leggono due Card.Diaconi,il primo in Lati- 
no 5 c l’altro in Volgare. Data la benedittio- 
«e, fi riflettono le cappe , e vanno fenza of- 
feruarq órdine alcuno di anzianità in Sala-* 

* Ducile , nelta quale è preparato il luogo per 
^far la lauandaa’ difcepolòalcuni Card. Tetta- 
no à vederla , & alcuni altri Tene vanno. 

Arriuato il Papa, fi, mette a federe, & i due 
Card. Diaconi gli affittano all’ordinario : il 
Cardio. Prete più anziano gli dàl’incenfo, 
de vn Card. Diacono canta l'Euangelio j 4 n- 
te diem fe[htm dalla banda finjfira del Papa, 
il quale mentre fi canta , fià ritto , e dopò fi 
caua il Piulale , e v à a lattare i piedi a’ diice- 
^oli. Finita la lauanda, torna al folio,oue gli 
è dato l’acqua alle mani dal più nobil fecola- 
re , c dal Cardinale Vefcouo più anziano la 
falnicta ; i Card che fonoreftati, l’accom- 
pagnano alla camera folita , quando Sua S. 
$ è leuato i paramenti, fi partono. Il Papa fe 
ne va in Sala di Coftantino,doue è apparec- 
chiato da definare a quelli difccpoli , che hà 
lattato i piedi, 2d vno dei quali affitte egli in 
perfona, c con molta vmiltà gliàmminifira 
tutto quell o che gli fà di bffogno<*:ornc fàno 
altri familiari di fua Santità, ciafcuno, ad Vn 
particolare , imitando la carità Euangelica , 
e quella , che veggono prefente del Sommo 
Pontefice, e mentre definano , fuol fermo- 

^ . O 5 n«g- 
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neggiare il Predicatole ifteffo di S. Santità ► 
Il Venerdì Santo fi fa cappella in palazzo- 
I Card, in quella mattina portano la cappa 
di étietta pauor»azza,vànó con la foiita offer- 
ta alla adoratione della Croce, e po vanno in. 
pioceffione a pigliate il SS, Sacramento , e 
non rendono l’obbedienza. Celebra il Cardi- 
nale Sommo Pcnitentiere, & è fermone . La 
(età al Maculino vi vanno pure con le cappe 
di (aletta* < 

I! Sabbato Santo li fà cappella in palazzo* 
tutttii Cardinali vi vanno con vedi, e cappe 
paonazze.Cclcbra vn Cardio. Prete,e quan- 
do fi comincia la Mefla , fi leuano le cappe 
pauonazze, c fi mettono le roffe:Finita } ac- 
compagnano il Papa all’ordinario, poi al par. 
tire li rimettono al foliro la mantelletta , e 
mezzetta, non già quelle pauonazze,Ie qua- 
li hanno portato la mattina a Cappella, raà le 
rode fopra la fottana pauonazza , fino , che. 
arriuano a cafa,doue poi fi mettono la roda.. 

Il fecondo, e terzo giorrtodella Pafqua, fi 
Là cappella in palazzo : i Card vi vanno con; 
vedi, e cappe roffe;celcbrano Cardio. Preti . 

IJ Sabbato in Al bis, fi fà cappella in palaz- 
zo ; i Cardinali vi vanno con vedi ,. e cappe: 
rode : celebra vn Cardinale Pìete .. 

In queda mattina fi fuole fatela didribu- 
tiene àt\\' AgnUs De i \ 'cioè il primo anno 
della creawonc del Papa , e poi ogni fertimo/ 
anno. Però i Cardinali, dopò.che il celebran* 
te slèeom manicato, fi.cauano le cappe , e fii 
mettono^ paramenti bianchi,finita la Meda,, 
con la lor laniera in mano > vanno per. ordine; 
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dì atizìanità,a riceuerli da S Santità , chc_> 
glie ne mette dentro la detta mitra , facendo, 
nel retto i detti Cardinali le mede lime ceri», 
rnonie > che nel riceuer le Palme , eccetto il 
. non farli pcoceffìone : mà finita la diftribu* 
tione fi rimettono le Cappe, & accompagna^ 
no i! Papa al foiita.'Al Vefpro della Afcenf. £ 
Cardin» vi vanno con le vcfti, e cappe rotte .. 

, La mattina della fetta, fi fà Cappella in San 
Pietro,i Cardinali vi vanno con vefti, e cap- 
pe rotte i celebra vn Cardinale Vefcouo , 6c. 
e fermone. Dopò la Metta vanno a li’ Adora- 
rtene del Volto Santo , & al luogo della be- 
nedittione publica j. riaccompagnano poi fua. 
Santità, all’ordinario * 

Alli if- di Maggio fi fà la fetta di Sant’Iuo. 
nella Tua Cbicfa, v’inreruengono molti Car- 
dinalicon le vefti rotte, e con le cappe pauo- 
nazze . Vi fi fa vn fermone fopra'I Santo ; £ 
Caudatari] feruono cò’lorp ferraiolo, perche 
i Cardinali non interucngono a quella fetta, 
«olkggialmente, c però i Caudatari non (et- 
_ nono con la loro vetta pauonazza, come fo- 
.gliono alle Cappelle collegiali * 

Il Sabbato della Pcntecotte fi fà Cappella, 
in PalazzoaJ Vefpro t iCardinali vi vanno 
con vefti, e cappe rotte, e fogliono leuarfi le 
pelli alle dette cappe * fe però non fotte pia- 
ciuto a S» S*che fofforo leuate auanti , come 
alle volte fuole per la vigilia dell’Afcenfione* 
Il giorno della Pentecofte fi fà Cappella in 
S-Pietroti Card, vi vanno con. vefti , e cappe 
rotte, celebra vn Card* Vefcouo, ed c fermo- 
(i e il Papa volcfie celebrare calano dalla 
.... t . 0 6 carne- 
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camera (olita, come (òpra s’è detto, ma Jil* 
quello giorno parati di roffo . Et ogni altra ’ 
volta, che S. S voglia celebrar Melfa folen- 
ne, i Cardinali rimettono Tempre i para, ■ 
menti del colore conforme a i tempi . 

. La»V igilia della SS.T rinità i Card, vanno * 
al Vefpro con le vedi, e con le cappe rode . < « 

. 1 1 giorno della feda portano pure le vedi, 
eie cappe rode; celebra Cardinale Prete, 

& èfermone. 

La Vigilia del Corpus Domìni i Carditi» 
vanno al Vefpro con vedi, e cappe rode . 

Il giorno de la fedaf Cardinali vanno a 
Palazzo con le fudette vedi, e cappe rode, al 
cacello della Cappella fe le cattano, e li met- 
tono i paramenti bianchi,e così parati enti a. 
no entro in Cappella doueil Papa Tuoi cele- 
brar la Meda piano, e non rendono obedien. 
za. Finita la Meda S.S. fi muoue col Santif- 
fnno Sacramento;&: i Cardinalicalano pro- 
ce flìon alme nte ; vfando nella procedìonc il 
medefimo ordine, clie tengono per andare in 
Cappella quando il Papa celebra, ma in que- 
lla di più il Coppiere fuole opórtare la torcia 
dinanzi al Padrone, & il Maedro di Camera 
il cappellone s’vfà per parare il Sole. V fcfto 
|1 Papa fuori di Palazzo allo feenderpia fcà- - 
la di S. Pietro , piglia la Mitrala quale tiene 
per tutta la procedìone , benché alcuni Gab- 
bino vfato portarlo col capo feoperro fotte 
il Baldachino , a piedi , & alle volte in fedia , 
atriua infino a S. Iacopo Scodòcaualli , e di 
quitti a S Pietro , doue pone iiSantifldmo 
Sacramento, Se i Card, fi leuano i paramen- 
... ... r- i . 
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ti, e fi rimettono le cappe eccetto i due Car- 
dinali Diaconi affittenti , che ruttano parati 
fenzala Mitra con la berietta,e cosi accom- 
pagnano il Papa alla fianza folta * 

- All» 24 di Giugno feda di San G»o: Bat- 
t ìfh,fi fa Cappella a S.Giouanni Lateranoj 1 
Cardio, vi vanno con vefti,e cappe rotte; ce« 

7 kbra il Card Arciprete di quella Ba filici . 

All» 28, detto Vigilia di S. Pietro 1 Card, 
vanno al Vefpro nella Tua Ch;efa con vetti , 
c cappe roffe ; e perche la mattina della tetta 
Sua Santità fuole celebrar e, refa l’obbcdien- 
za,f» mettono i paramenti ro (Ti*, finito il ve- 
fpro fi rimettono le cappe >& accompagna- 
no il Papa al luogo folito. 

Il giorno della fetta, i Cardinali vanno a 
Palazzo con vedi, e cappe roffe, e nell Anti- 
ca mera de i paramenti fi parano, & entrano 
in camera , donde poi calano in Ch’.eta alla 
Mfffa, la quale finita, fi rimettono le cappe, 
eccetto i due Card. Diaconi affittenti > oc il 
Card. D ac. che ha detto 1 Euangelio,che re- 
cano parati fenza la Mitra con la benetra» 
accompagnando poi il Pontefice' infine alta 
portadella Chiefa, oueegli fuoleandarca 
liceuere la Chinea, e la boria del Cenfo, per 
)i Regni di Napoli, e di Sicilia dal Rè di Spa- 
gna, per lo quale fuole comparire la mattina 
BAmbaiciadorc Refidéte,& indifferto diluì, 
qualche Prencipe,dependente da quella Co- 
rona, Lquali fogliono fare per quella funtio- 
,nc vna fbntuofa,e nnmerofa caua!cata,fauo. 
rita da tutti quei Prencipi, e Signori amore- 
uoli a fua Madia, che c imeruengono etti , 

, , e non 
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e non potendo interuetìirci, mandano fioro 
G.enriThuomini . \ 

Alti 1 j. d x A gotto (ì fà cappella per la fetta. - 
dell’Attùnra in S Maria Maggiore, ò in altra. 
Chiefa^ad arbitrio di 5 . Sant, i Card.vi van- 
no con vefti,è cappe roffe,è portano la folita 
demolì na per le fanciulle da maritarti: ceìe« 
bra il Cardio. Arciprete di quella Bafilica . 

A ! li 25 d’Agoftofifà la fefladiS.Lodoui- 
co; in S. Dionigi, Chiefa de i Francefi,v’inter. 
tengono molti Card.con le cappe pauonaz- 
ze i Caudatari] ferirono con li loro ferraioli* 

> Alli ^.Settembre fi fà la fetta delPEfalta- 
tionc della Croce in Sa n Marce Uo,vi vanno 
molti Cardinali con le cappe pauonazze , $c 
il Cardio. Titolare con la rotta , e tutti dan- - 
aro la folira elemofina per le fanciulleji Cau* 
datarij ferirono co i ferraio 1 !» 

Alti 30. di detto mefe fi fà la fetta di S Gi- 
rolamo nella fua Chiefaa Riperta* Quelli 
Cardinali, che v’ interuengonò penano le 
cappe pauonazze i. 8 c ilCardinale Titolare 
la rotta; i Caudatari] ferirono,, come di l'opra, 
più volte s’è detto, in ferraiolo .. 

L’vltimo.d’Ottcbre vigilia di tutti li San- 
•ti, i Cardinali vanno al Yefpro con le vefii,c 
cappe rotte , e fogliono rimetterti le pelli al- 
le dette cappe . 

Il giorno della fetta fi fà Cappella in San. 
Pietro, i Cardili, vi vanno con vedi, c cappe 
. rotte, celebra vn Card.Vcfc. & è ferinone - 
Lo fletto giorno doppo definare vanno al 
Vefpro, è Maturino de i Morti , con vetti , e 
cappe paonazze di ciarabellottp . £ fe quefla 
> fetta 
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fetta di tutti i Santi viene in Sabbato , i detti 
Vefpro,e Maturino fi trasfetifconoalla Do« 
roenica feguente, e la commcmorationc de i 
Morti al Lunedi . Per la qual camemoratio- 
ne fi fa cappella a Palazzo , i Card, vi vanno 
con vefì iyt: cappe pauonaze di ciana bel lotto j, 
dod rendono l’obbedienza , nè vanno in cir- 
colo j. celehra il Cardinale Sommo Peniten-- 
fiere ; i Cardio, accompagnato, che hanno i 
Papa alla Camera (olito de i paramenti , ca 1: 
la no m- S. Pietro alle fepoluue de i Papi a far 
oratione per ramine loro-. 

Nel giorno feguente,. pur chenonvifiai 
impedimento, che effendoui, fi fanno in vn’~ 
adiro giorno di quell’ottauadogìiono fare 1’- 
E fequie in Cappella per i Cardin. defonti, vi' 
vanno- i Card, con vetti,e cappe pauonazze,. 
& i Caudatari, feruono conia Lolita vette: 
pauonazza;. celebra il Card Camerlengo. 

Ed è d’auuertire » cbedoppo le fuddette: 
Cappelle de i Morti , i Card, ili tutte le altre, 
funiioni vettonodi rodo , per edere quefta 
otraua di. tutti i Santi, delle priuilegiare,è pe,- 
rò per quelli, che vogliono accompagnare ili 
Papa , che andadc fuori doppo le dette Cap- 
pelle i Maedri. di Camera, deuono hauer 
preparato l’habito rodo 
. Ncll’anniucrfario del* Pontefice vltima— 
mente morto,fi fà cappella in PalazzojiCar-. 
dinali.vi vanno eoo vedi, e cappe pauonazze-* 
4icjabel!Gtto v e costa tutte le MctTe,&:.Ele-- 
quie de i Mbmlcelebra vn Cardinale Prete - 
Finita; la Meda-, le creature-di quel Papa, de: 
alcuni altri Cardinali fogliono calare alla fé-- 

-•* - - nn ! ^ 
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poltura,fe è in S. Pietro,& mi fare oratione, 
Quando già moriua vn Cardinale foleua- 
no andare i Cardinali in cafa del morto , e (I 
tratteneuano douecrail cadaìero infino a~- 
che era detto l’officio , che poi portano a fe- 
pellire,ed eglino fé ne andauano alle cafe lo* 
ro Hoggi s’vfa quafì il moderno, eccetto che 
Je fudettc funtioni non fi fanno in cafa , mi 
nella Chiefa più vicina, ò in altra, oue iì cor- ' ' 
po è portato la fera,ò la mattina di buon’ho-"* 
i Card.all'hora intimata vi vano in ha- 
bite pauonazzo,e fubito entrati in Chiéfa,fi 
mettono le cappe dello tteflo colore , e fat&a 
©ratione al SS.Sacram. vanno al catafalco, è 
quiui da vn Maefiro di cerimonie di S.S. e 
dato loro rafpcrforio dell’acqua benedetta > 
che fenza mouerfi di luogo la fpargono fo- 
pra il cadauero , poi dicono vn’orat ione nel 
libro tenuto loro aperto da’ detto Maeftro 
delle cerimonie Fatto quefio fe ne vanno ai 
loro luoghi , Salutando al folito tutti i Card, 
che vi trouano, e quitti afifìttono all’officio > 
quale finito, fi cattano le cappe,e fe ne parto- 
no, tornando a cafa,ò dotte loro più piace . Il t 
morto è portato a fcpelh*re,e fe pótificalmC- 
ic,il Papa ci màda la famiglia co la guardia- 
Atti 25. di Nouembre fi fà la fetta di San- 
ta Caterina nella Chiefa detta dei i Funari > 
v’interuengono molti Cardinali coir le cap» 
pepauonazze , e danno la foiira elemofìna 
per le fanciulle da maritarci Caudatari Ter. 
«oro co i ferraiolo . / 

La prima Domenica deH’Auhenro i Card. 
»*rno a Cappella con vefli> e cappe patro- 
na z-. 
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nazzejcdebra vn Prelato affifteme»& e fer- 
mone che lo fi il Procuratore dell Ordm* 


di S. Domenico. , • r ^ 

La feconda Domenica fi fa Cappella con 
le medefime circonfianze della prima , & il 
fermone lo fà il Procuratore dell’Ordine di 

San Francefco . . : , r 

la terza Domenica fi benedice la .rota ; 
Cardio, vanno a Cappella con le veftì di co 
lore rofe fccche, del quale vefiono turco 
quel giotno,e conia cappa pauonazza,ce e- 
bra vn Carderete , Se è fermane , che tx d 
Procuratore dell'Ord.di Sant’Agoftino. 

La quarta Domenica fi fà Cappella ai fo- 
litoj il fermone lo fà il Procuratore dell Or-: 
dine Carmelitano . . 

, Se quella Domenica vemffe nella vigilia 
del Nitalc,non fi fà Cappella la mattina, ma 
il giorno al Vefpro , come è l’ordine di detta 
vigilia. 


Della Coro* fittone del nuouo T onte fi ce . 
Cap. XXV. 

I L giorno, che fi fà lacoionatione del nuo- 
uo Pontefice, i Cardio* portano le vefti,c 
le cappe rofle , con le quali calano dalla ca- 
mera folita, fotto il porticodì S Pietro, doue 
fono prefentate le Chiaui al Papa , il qual ri- 
ceue tuttii Canonici, e Clero di S Pietro al 
bacio del piede-, poi liCardin. s'incamìnano 
verfo la porta maggiore della detta Chiefa-e 
vanno doue ftà il SS. Sacramento,e di quiui 
al luogo deftinato per la Cappella. A mu^to 
il Papa ,e meffofi a federe, té iono 1 obbed .e- 

_ * r « ' 
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za;c dopò loro i Prelati detti altre ^oltc. Re- 
fa l obbedienza, e data la benedittionedal 
Papa, fi mettono i paramenti bianchi Si dice 
Terza, la quale detta, fanno la proceffione,e 
finirà , rendono a quel modo parati vnaltra 
volta robbedicnza.Coronato pòi il Pontcfi- 
ce, depongono i paramenti, e fi rimettono le 
cappe iPaceompagnanò al folito. 1 ’j 

% * • 7 * I 

DelPofjeffo del nuouo Pontefice . 

Cap XXVI . 1 

I N quato al PoflefTo, cbe4iogg! i Papi non 
•vfano pigliare nella medefima giornata 
della Coronatione* ma dopò beneplacito lo- 
ro ordinariamente fi fa càualcara da S Pietro 
à S Giouanni Lareranp -la pù. numero fa , e 
pompo fa, che- fi facci a'n Roma^non refiando 
A m bà feia d o re ,P r enc 'p e,Ò Si gnor e, che nòrr 
feruainqueftaoccafiòne Sua Santità , & a 
gara non cerchi ciafcuno fuperar l’alfdo con 
la fplendidezza de gli habiti , con la vaghez- 
za, e ricchezza delle liuree , e guarnimenti a 
cauallN 

L’ordine della caualcata fuole effer l'i a- < 
fraferitto . 

Prima caualcand i Gnardarobba de i Cari* 
dinali con le valigie, pòi i loro mazzieri , Co- 
gliono feguitare i Gentirhuomini di Amha- 
lciadori,e di Cardio, c tra quelli molti Sig. è 
Baroni Romani principali flìrni , che fi eleg- 
gono quello luogo per leuar le còntefe della 1 
preccdéza. Doppo quelli gli Scudieri del Pa* 
pa con il Sartore, & il Barbiere, che porta le 
valigie. Vengono doppo da vinti chinée» 

quat-' 
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quattro mule , e tre leftiche col Maeftro di 
Palla appreflo , e cinque Trombetti di Tua S. 
Poi caualcanoi fuoi aiutanti diCamera , e 
Camerieri extra mitroi, feguono gli Auuo- 
cati Conciftorialijgli officialidi Palazzo, con 
il Commiffario della Camera , & il Fifcale » 
Dopò li Camerieri d’honore, c Camerieri 
de! Papd , è a quattro de i quali fono portati 
(opra certi baftoni coperti di velluto roilo 
quattro capelli diS. S.Nè vengono poi da 
feiTanta GentiThuomini Romani, con vedi* 
ri1enri,e berrette all antica Seguono i Prela- 
ti , cioè Abbreuiatori di Parco Maggiore , 
Accoliti, Auditori di Ruota , &: il Màcftra 
dei Sacro Palazzo alla mano finitila del Dc\, 
dano dèlia Ruota, e poi J’Ambafciadorc di 
Bologna, caualcando dopo i fudettiil Magì- 
fìrato del Popolo Romano, cioè prima quat- 
tro Nobili gióuanerti chiamati Mare foia Ili 
poi tredici Caporioni, & il loro Priore iru* 
mezo alb* due Cancellièri di Roma . Dopò i 
quali feguono àtrè Conferuàdori . Ilcapo 
di cafa Colonna. Il capo di cafa Orfina * I 
Nipoti , e fratelli del Papa . • 

Dopò loro gli Ambafciadoridi Rcpubli- 
che.gli Ambafciadori di Duchi Sercniflìmi , 
gli Ambafciadori Rcgij,e poi Monfigo. Go- 
vernatore di Roma * Dopò i detti affiftona 
in quello luogo i Maeftri delle cerimonie di 
Sua Santità,dietro a i quali caualca il Croci- 
fero con la Croce * 

Li Cardinali ,. che fono impedir? per indi- 
fpofitione, ò per età , caualca no anch’cfll ,c 
però fe vanno in S. Pietro inhabito roiTo , è 
* - • quei 
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quei Càrdia ò altri Prencipi, è Signori, che 
haueffcro bruno lo depógono per tutto qne, 
fio giorno, e con tutta la loro famiglia. Atri- 
nati i detti Cardin. a S. Pietro, fi mettono le 
cappe roflc,e col cappuccio, e cappello Pon- 
tificale in capo,caunIcano idue Cardin. affi* 
/lenti immediataméte doppo la Croce auaru 
ti al Papa, il quale hà dalle bande il fuo Mae- 
Uro di Camera , e coppiere, e d attorno nu- 
mero grandi filmo di Paggi , e Palafrenieri » 
c gli altri Card, caualcano doppo S Santità 
a due a due al fo'ito, dando apprefio i più an- 
ziani . Seguono i Prelati affi (lenti , cioè Pa- 
tWarchi\Arciuefc. e Vefcoui,poi protonota- 
ii participanti, & in vicàrio la guardia di Ca» 
ualleggieri. Giunti al portico di S Gio. Làt. 
fmontano da cauallo,e fi mettono i pararne, 
ti bianchi.il Card.Arciprete di quella Bafili- 
ca dà a baciar la Croce a Sua S» che fi pone a 
federe , e dal detto Arciprete gl’è fatta vna 
breue oratione,e gli fon prefé nta te le chiaui» 
vna di oro, e l’altra d*argcto, I Canonici poi 
gli vanno a baciare il piede , c fatto quello il 
Papa fi paja,& i Card.con la lor Micra in te* , 
ila cominciano a entrare proceffionalmen- 
re in Chiefa^ all’Altare de gl’Appffoli, che 
trouano prima fi fermano a fare oratione , 
fino che fìano arriuati tutti , & il Papa por- 
tato in fedia fotto il Baldachino, qniui feen- 
de,e fi pone in ginocchioni, c mentre fà ora- 
tione fi fcuopronole immagini di detti SS. , 
Pietro, e Paolo, poi feguitano alianti nel 
medefimo modo, e fi fermano a fare oratio- 
®e al SS. Sacramento , donde fe ne vanno a! 

J luo- 
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luogo fòlito della Cappella, e ftanno tutu ai 
loro luoghi tanto che il Papa arriui al Sòlio, 
e lì ponga a federe, allliora rendono l’obbe- 
dienza lolita , e fubito và Sua S. a dar la be- 
nedizione all’Altare, dipoi al luogo confue- 
to della benedizione publica , doue vanno 
anche i Cardinali col fudetto ordine. Però ^ 
auerta il Maeftro di camera di ftar pronto ai 
fai ir le fcale della loggia , acciochc poffa te- 
ner le vefti dinanzi al fuo padrone, e data_* 
che è la benedittionc cariargli i paaramenti , 
e rimettergli la Mantelieta, e la Mozzctta , 
col quale habito , chi fe ne torna a cafa, echi - 
afpetta,che S.S fi fpogliperriaccompagnar- 
lo,caualcando, ma non già come prima per- 
che fi caualca panatamente , che non ci vo- 
gliono le cappe, nè meno li guarniraenti lo- 
lenni alle mule, , C 

Delia Canowì%atfone de * Santi 

Cap. XXriL \ 

P Rima,che fi venga all’atto della Canoni 1 
zatione di qualche Santo, fi fanno quat. 
tro Conditori, il primo, c fecondo fecreto,il 
terzo publico,& il quarto femipnb.Nd pri- 
mo il Papa fà il referitto alla fuplica fattagli 
a inftanza di qualche Prencipe,Prouincia,ò 
Città, e commette a tré Auditori di Ruota , * 
che veggano dfligenremente il procefso , e 
fatta la relazione , che ftia bene , & S. com- 
mette a tré, ò piu Card-che di nuouo , la r i- 
ueggano,fe fìa conforme al referto de* detti 
tré Auditori Nel fecondo Concift.efplicano 
d'haucr veduto, confidcrato il detto procef- 

fo ? c che tremano la relatione de gli Auditori 
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verid/ca . Nel terzo Concinolo publico in 
Sala Regìa , oue i Cardinal- rendono 1 Obe- 
dienza , fi fà or adone della vita , e miracoli 
del Santo da vn’AuuocatoConcìfioriale - 
Nel Conci fioro femipublico,che fi fà in Sala 
Ducale , nel quale il Papa viene parato con 
Mitra , cPiuiale femplice, e non fi dà l’Obe- 
dienza» non fo'o v’interuengono i Cardina- 
li,mà anche i Parriarchi,Arciuefcoui,V efeo. 
ni , Auditori di Ruota , e Protonotafi.parti- 
cipantiji Caudatari) feruono con le folite lor 
vetìipauonazze ; non virefiano, ipà ogni 
vno efee fuori , c eccetto i fudetti Prelati , il 
Pontefice ricerca il parer di tutti fi ngoJar- 
meme, fe fi deue far qnefia canonizatione , 
ò nò: e vinto, che delie farfi , all’hora decre- 
ta effe eanoniz,andum , & intima il giorno 
yer lacanonizatione. 

Nel giorno dunefue di efia il Papa celebra 
coi paramenti bianchi, e tutt’i Card, fi para- 
no dello fieflb colore nella folira- anticame- 
ra-, poi entrano in camera, donde calano con 
torcie accefe in S. Pietro, facendo la procef- 
fione per piazza, attorno alla quale ftà la-* 
guardia de’ Caualleggicrb Arridaci in Chie- . 1 
fa, e refa TObedienza, fi dice Terza , e finita, 
s’incomincia a fare le tré inftanze da! procu 
latore di quel Prencipe, Prouincia, ò Città , 
alla cui fupplicatione fi fà la detta canoni- 
catione. Dopò che fono cantate le Letame,»! 
Veni Creatori i\Te Dni , il Papa ptonun*. 
eia la Temenza , poi celebra la Meffa ,con la 
còmemorat.di quel Santo,e nella cófrffì uno 
dice (Sfaticato iVAli’Offertorio fi offerì (co*. 
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■ no a Tua Santità il pane , è vino , tré Cerei 
bianchi,due Tortorei le , &c altri vccelletti in 
due caneftrini d’argento, a molti dei quali fi 
dà il volo . Finita la Mefla, i Cardinali fi ca. 
uano i paramenti, e fi rimettono le cappe, con 
le quali accompagnano il Papa al (olito , 

^ ^ 

Dell aprirete ferrare la Porta Santa . 
Cap. xxnii. 

L A Porta Sàta s’apre l’anno Santo la vigi- 
lia di Natale , pel qual giornocomincia 
il Giubileo , che fiY inftituiro da Bonifacio 
VIII.l anno i3oo.Ordinàdo,che fi celebrai- 
fe poi cento anni con grandi Indulgenze» 
ttitti qudliVche 3nd3U3no a Rorni a vifitire 
i Scantinimi Apofto!i,& alte Chiefe . Dopò» 
parendo a Clemente VI. non toccaffe a ogni ' 
vno a poter godere vn Amile teforo, lo cele- 
bro 1 anno 14 50. riducédolo a ogu re ina uant* 
anni a imitatione de! Giubileo ioftituitoda 
Jvloise nel Leuitico, quelli per li debiti tem- 

l r\r^ i! n °!* ro perii rpirituali. Infine 
o^u.o IV. confiderando la debolezza Tempre^ 
maggiore della comp efiionc hnraana, lo ri- 
dufle ancor a minor tempo ordinandolo 
ogni venticinque anni , & il primo fu folen* 
nizzato l’anno 14,75. c cosihora fi fegaìca . 

La detta vigilia dunque del Natale al Ve- 
fproilPapa parato col piuiale bianco , Bei 
Cardinali co* Politi paramenti bianchufi par- 
tono pròce (rionalmente dalla camera de’pa, 
ra menti, e vano nella Cappella di Siilo, doue 
fatta oratiqne », Sua Sanrità intona il Veni 
creator Spirita; , e tutti con Cerei accefi in 

minq» 
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mano, e fé ne calano pure proce ffìonal men- 
ré per la piazza di San Pietro . Alla porta de 
gii Suizzeri il Papa fà tré Legati per aprir le 
altre porte fantcjcioè di San Paolo, di S Gio- 
uanni Lacerano, e di Santa Maria Maggiore . 
Finita la procefsione,& arriuati fotto a! por- 
tico della Chiefa di S.Pietro,il Papa fi pone a 
federe in vna Tedia accomraodara vicina alla 
Porta Santa, e fcefo, piglia vn martello d’oro, 
c da etto con tre volte nel muro della detta 
porta,dicendo il ve iktio,u4perìte mihi por- 
tai iuìiitiA , &c. ritorna alla Sedia, oue dice 
alcune orationi, &: in quel mentre è da molti 
miniftri màdata a terra tutta la muraglia del* 
la porta, e fono leuati i falsi. IPenitentieri di 
S.Pietro la lattano con l’acqua bendetra . . 

Il Papa feende dada Sedia, e prima, che en- 
tri dentro,d ice il verfetto,i/<c c diti quam fe . 
cìt Domimiì&cS. dice vn’Oratione,Dipoi 
pigliala Croce , e me (Io fi inginocchioni di- 
nanzi alla Porta Santa intuona il Te Deum. 
Entrano tutti in Chiefa , e fi canta il Vefpro. 
La mattina poi del Natale il Papa và al luo- 
go confueto della benedittione publica , eia 
dà al popolo in forma di Giubileo . 

I Cardinali Legati, vfanonell’apnre l e al- 
tre porte Sante, le fudette cerimonie . 

Quando ella fi ferra , che è la vigilia pare 
del Nàtale finito il Vefpro, il Papa parato , e 
così tutti i Cardinali co cerei acce fi in mano 
vanno procefsionalmente a fare ór at ione al 
Volto Santo, i! quale fcoperto,fua Santità in- 
tuona l’Aotifona >Cum iucunditate exhibi - 
tis y I Cardinali feguixano pure proce (sio- 

nal-, * 
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nalmente,&: efcono fuori della Porta Santa,' 
Se il Papa doppo tutti , ilquale voltatoli alla 
detta porta dice il verfetto . Adiutorium no* 
ftrum . Benedice le pietre, e la calce, e porte 
la prima pietra , doue mette con le fue mani 
da dodeci caflecre piene di medaglie d’oro, e 
di argento s andatofene poi alla Sedia,fi lana 
le mani con le ccrimone dette altre volte , e 
doppo che la porta è murata dice il verfetto, 
Spluum fac populum tuum , ( tre. Et vn’ora- 
tioneie poi và con tutti i Cardinalia darla 
benedùtioneal popolo in forma di Giubi- 
leo , laquale data , i Cardinali fi cauano i pa- 
ramenti, e fi rimettono le cappe con lequali 
accompagnano il Papa al luogo folito . 

Delle Vifite , Cap. XXIX. 

L E materie trattare infino a qui fono co* 
mimi à molti, Se il Maefiro di Camera 
ce ne ha femplicemente parte ; onde a me è 
bafiato notare con breuità , Se ordine però 
tale da poterfi intendere quel , che fi appar- 
tiene a lui, Mà hora , perche quanto s’è per 
trattare, è intorno alla fofianza (fi può dire) 
del fuo carico,noterò cpn maggior diftintio. 
ne i ca fi, che gli poffono occorrere, ordinan-! 
dogli fotto alcuni capi appropriati alle made-** 
rie.. 

Le vite fi poffono confiderare, ò in quanto 
fi riceuono , 6 in quanto fi rendono , Onde 
fono di tre forti : le prime, cioè quel e, che fi- 
fanno>c rvliime,cioe quelle, che fi rendono , 
hanno per li Maeftn di Camerale medefime 
auuertéze,però quello, che fi dirà dell’vne,s* 
intenderà anche dell’akre * Le feconde,cioè« . 

P quel- 
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quelle, che fi riceuono, danno qualche diffi- 
coltà , e fanno dubitare qpei Maeftri di ca- 
ìiicrajCbe non fono bene prattichi,e quello, 
che fi può dire di effe , fi rigira intorno sL* 
quattro capi, cioè fare l'ambafciata, rincon* 
trare, dare da federe,& accompagnare.Trat* 
taremo di tutte deftintamente, e particolar- 
mente in quanto s’appartiene a vn MaCftro 
di Camera d'vn Cardinal nuouo . 

Auuerrendo , che il tutto s’intenderà per 
quelli anco de gli altri Card in. e pòtrà anche 
feruire per quelli de gl’Ambafciadoripro- 
portionatamente . 

Del far le vi/ite . Cap. XXX. 

T Vtte le Vifire,chefi fanno, ò le fanno 
Card, nuoui, cioè, che non hanno più 
v ifi tato c le fanno tutti indifferentemente , 
cioè, che hanno vifitato altra volta. Tratte- 
rò prima delle Vifite, che fanno Cardin. no- 
ni, & inqna'e habito le fannojpoi di quelle, 
che fanno tutti indifferentemente, & in qua- 
le habito le faccino anch’effi . 

I Cardinali nuoui adunque , fubito , che 
hanno ^iceuuto il Cappello in Conciftoro 
puhlico vifitano tutto il Sacro Collegio in 
habito del colore conforme al tempo , con^» 
comitiua,di più cocchi, & il primo è il Deca- 
no , e poi chi è loro più commodo fenza o£> 
feruare ordine alcuno . 

, Auuèrtirà il Maeftro di Camera, faputo , 
che hà dal padrone, chi egli voglia vifitare,di 
mandare dei palafrenieri , i più pratichi , ad 
anuifare i Card# da vifnarfi,che a vna ral’ho. 
V, . -, ‘ ra 
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ra il tal Cardinal nuouo defidcra trouagli io 
cafa , per fare alle Signorie loro llluftiifsime 
la debita riuerenza in habito confueto alle 
prime vifite,’C quefla ambafciata fi fà la fera 
alianti per la mattina Tegnente , e la mattina 
per il giorno.Hauuta ri(pofla,e notato quel, 
li, che fi poffono vifitarej il Card, nuouo al- 
l’hora determinata mefTcfi in habito , cioè 
forrana, rocchetto, manrelletta, e mozzetra, 
entra in cocchio , & il Maeftro di Camera , 
come anche il Coppiere, gli faranno Tempre 
vicini, quelli per pig iare la berretta , e por- 
ger i il cappello all’entrare , & il Maeftro di 
Camera , per inuitare tanti Prelati , e prima 
quelli , che fra loro fogliono precedere , che 
empiano il cocchio del Cardinale , il quale 
fuol tener Tempre il più degno a canto a Te , 
c quando ce ne fuflero di molti, vno alla Tua 
mano deflra , & vn’altro a finiftra, e quefto 
particolarmente vfano quando vn Tolo di 
quei Prelati reftafle di non hauer luogo nel 
cocchio del Cardio, mà Te fuflero portanti, 
che più d’vno non vi haueflero luogo , il 
Maeftro di camera gli fetuirà,& accommo# 
darà nel fecondo cocchio. A < 1 
. Etauuerta, che Te venifferoa fauorireil 
Tuo padrone in quefte occafioni,Baroni RoJ 
mani, ò foreftieri, i quali precedettero ad al- 
cun di quei Prelati: gli chiami, e facci entra- 
re in cocchio a tempo , che portino hauere i 
Ior luoghi. 1 v 

Tocca ancora al Maeftro di Càmera di or, 
dinare al Decano de* Palafrcnieri,che quado 
vede partire il padrone, ma di vn Palafirenie- 
; .. P 1 rp 
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ro prattico ad auuifare alla cafa di quello, che 
hà da riceucrc la vifita , che il Card-nuouo è 
per iftrada , e dia quefto ordine ogni volta , 
che fi parte della vinta d'vno per andare all’- 
altro . Arriuato il nuouo a cafa del Cardina- 
le, che fi vifita, & il Coppiere vede il padrene 
(cefo di cocchio,gli darà la Berretta, e piglia- 
la il Cappello,# il Maefiro di Camera al fa- 
lir le fcalégli alzerà le vedi dinanzi conia 
man defila , ftando per fianco a finiftra . 

11 Maefiro di Camera del Cardinale.che ri- 
ceue lavili ta, e che fuole per ordinario efiere 
fempre a canto al fuo padrone, Cubito, che ve. 
de apparire il nuouo, lafcia il detto fuo padro 
ne 5 và a cauargli U Mantelletta,e tanto inna- 
zì,che i Cardinali fi falutino ambo col Roc- 
cherto feoperto Delle quali cofe,cioè leuare 
la Mantel:etta,e leuarla innanzi, che i Cardi- 
nali fi falutino infieme; perche mi è fiato di- 
madato più volte la ragione, noterò quel,ch’ 

10 ne fenro II Rocchetto feoperto è habito 

11 più degnoipoiche l’vfo par , che voglia,che 
lignifichi giurifdittione , come ben fi vede 
nel tempo di Sede Vacante , nel quale il Sa- 
cro Collegio dei Cardinali hà giurifdittione, 
e per ciò vfano fempre di portatlo feoperto, 
e per il contrario nsl palazzo del Papa viué- 
te, per no moftrar fegno alcuno di giurifdit- 
tione , non vfano m3i tenerlo feoperto , ma 
fempre con la màrelletta fopra, la quale non 
fanno leuare a »efi’uno,nè meno fino fuona- 
re la fcapanella, nè vfanoitèher Baldacchino , j 
nè rincontrare ,t ò accompagare qual fi vo- 
g ; ia perfona fuori jdell'appar ta mento loro afe 
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regnato . Hora quei Cardinali , che hanno a 
riceuere vna tal vifita , douendo vfar habito 
fuo più degno , che è il rocchetto (coperto , 
per honorare tanto p ù quelli, che viene ayi* 
fitarli , e conuenendo mo Arare d’vfarlo folo 
per quefto effetto, e no per giurifdittione , c> 
auttorità, che eflì pretendano hauere incafa 
loro come luogo di lor dominio, ma che più 
tofto lo vogliono cedere a Sua Signoria 11- 
luftrifiìma , fanno , che dal loro Maefiro di 
camera fia ìeuata fa mantclletta al vifitante ; 
al quale danno ancora in ogni; cofa ia prece- 
denza. Chepoifileui la detta mantclletta 
innazijche i Cardinali fi falutino infieme,ciò 
fi fà folamente per vfo di buona cre3nza,che 
bà introdotto non parer decétc.che due Car- 
dinali ftiano infieme vno col rocchctto,e l'al, 
tro có la manteilctta, e per quella medcfima 
ragione autiere irà il Maefiro di camera di nó 
alzafe le vefti dinanzi , & ri coppiere di non 
dar la berretta, ò cappello, fc non in rempo , 
che le alzino, ò lo diano anche gli altri, il che 
vferà ancora in alrrc attioni fimi li, come nel 
mettere, e leuar la cappa , nel qual cafo non 
gliene dcue leuarc, fe non è quiui il palafre- 
niere con la mantclletta, e con la mozzetta I 
Cardinali vili tari aduque per quefta,ò per a k 
tra ragione, fatta leuar la mamellcrta al Car-* 
dinaie vifitante, gli danno ancora all’entrare, 
& vfeire delie porte, al federe, & in ogni cofa 
la mano defila, e la precedenza, la quale non 
danno mai nè in ca(à,nè fuori, fe nona’Car- 
dinali,ai Regi,& aileDame,e quefto honorc 
fuole riceuere eòo molti complimentijcfpref, 
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fiui di accettarlo più per obbedire , chepc* 
altrojfacédo ogni volta, che ne viene hono- 
rato fegni di rinerenza a chi l’honora -, que., 

(le medefime cerimonie fuole vfare quando 
è accompagnato infino al cocchio , doue i ; 
vifitati appettano tan*o,chc il vifitàte fi par- 
ta - Al Maeftro di Camera del Card, nuono 
tocca à rimetter lamantelletta al Tuo Padro- 
ne^ fìà bene lo faccia vicino al cocchio, oue 
anco il Coppiere deue ripigliar la berretta, e . 
dargli il cappello;& auuerta,che quando tie., 
ne,ò rvna,ò l’altro come fuole in quella oc- 
cafionedi vifite »deuerenerli feoperti fenza 
riuoltarfi in cofa alcuna ; ma quando il pa- 
drone fià in Cappella , Conci fioro , ò Con- 
gregatione Tuoi dare il cappello à vn’aiutan- 
te di camera , che lo terra riuolto in taffeuà 
di colore delphabito « 

I Cardinali nuoui doppo hauer vifitato in 
habito tutto il Sacro Collegio,fogliono vifi- 
tare ancora qualche Dama delle principali , 
in Sottana, Mozzetta, e Ferraiolo; & a que- 
lle danno fempre,come $*è detto , in cafa , 
fuori>e nel fermare il cocchio, la precedéza - 
Detto delle vifite, che fàno i Card, nuoui» 
dirò hora di quelle , che fanno tutti i Card, 
indifferentemente .. Quefti adunque fi vifi- 
tano fra !oro,ò per negotij,per complimenti’ 
di buone fefte,di congratulatione,di condo- 
glienza»e-per altre occorrenze, ouero in oc- 
cafione di partire di Roma in paefe lontano, 

& in que fio cafo, ò partono Legati de Late- 
re vltra montes , ò partono Legati di qual- 
che Prouincia > ò per altri loro intere (Ti , 

* ' ' w Quau- 
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Quando partono Legati de latere vltra u 
ntornes , Fanno le vifìte in habito con coroi- 
tiua di più cocchi , in tutti gl a tri fopradetti 
cafì le fanno in Sottana , Mezzetta ,c Fer- 
raiolo con lor cocchio folamente . 

Et è d’auuertire , che quei Cardio, i quali 
al partire vifirano il Sacro Colleg o,nel me- 
deiìmo modo * e forma fogliòno al ritorno 
effer vifitati effi ; i quali > iceuono poi le vi- 
fìte, e le rendono nella ifteffa forma»come fì 
dirà ai lor luoghi . i- 

E fe più Cardinali tornaffero a Roma in 
vn medefirao tempo , chi prima entra nella 
Città, fuole effer il primo a vifltare quello , 
che entra doppo lui . 

Delriceuerlevifite. Cap.XXXI 

I N quefì'attioni di riccuere le vifìte fatò 
la fudettadifìintione,cioè,ò le riceuòno 
i Card nuoui, che non le hanno più rfceu.u* 

-, te , ò le riceuono tutt i gl i altri indiffercnte- 
mente,che le hanno riceuute altra volta . 

1 Cardio- nuoui adunque riceuono intera, 
bito del colore conforme al tempo col Roc- 
chetto (coperto, tutti i Cardiache rendono 
loro la vifìta . 

, Et nello fteffo habito anco riceuono i Dii- 
chi Sereni (lìmi, e gli Ambafciadori Regi re- 
fidenti , cioè dell’Imperadorc di Francia , di 
Spagna, edi Venetia* 

In Sottana, e Mozzetta riceuono gli Am- 
bafciadori di Tofcana, e Sauoiaje tutti i Ba- 
roni, de altri perfonaggi, che vifitaffero.detti 
Cardinali nuoui. 

Tutti i Card, indifferentemente fogliono 
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riceuere in habito col Rocchetto feoperto i 
Card. Legati de Latere vltra montes , e gì* 
Ambifciadori Regime gl’Ambaiciadori anco, 
ra Ji Prcneipi, e di Republiche, che vanno a 
rendere obbedienza > e che hanno il Conci- 
lierò pubiico. 

In Sottana , e Mezzetta riceuono i fudetti 
Amb.ifciadori,cioè dell’Imperadore, Francia 
Spagna, Venetia,Tofcana, e Sauoia,e tutti gli 
altri, che di nuouo vanno a rifedere . Nello 
fteflò modo riceuono anche tutti i Bironi , ò 
altri perfonagguche gli vi fi tallero. E perche 
quello habito di Sottana, e Mezzetta è l’or- 
dinario del Cardinale in cafa jogliono quei, 
che vogliono offeruare il decoro , in quello 
medefimo habito riceuere qualfiuoglia (er- 
te di per Ione : e pare così lodeuole il detto 
habito di Sotrata , e Mozzetta , come bia fi— 
meuole in quefti cafi,e (inaili che non hanno 
interamente del priuatol’vfo della Zimafa. 

Dell' Ambasciata* Cap XXX//. 

T Vtte le Ambafciate, che dal Maeftro di 
camera (Ldeuono fare al padrone , ò fi 
fanno quàdoégli non è impedito da altre vi- 
lìte,ò quàdo egli è impedito.Nel primo Caio 
lì deuono fare per qualfiuoglia perfona,e co. 
sì hauerà più fodisfatrione il padrone,che po. 
tra egli medefimo dichiararti a chi vegliai ò 
non voglia dare audienza,e come, e quando, 
alla quale quanto più fi renderà facile, tanto 
piu farà degno di lode: c fé alle volte nò vor- 
rà darla , il Maeftro di camera allegare nella 
rifpofta qualche feufa di legitimo impe limé- 
tO|fc non verajalmeno apparente . Nel Ceco* 

do 
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do cafo quando egli è impedito da vifite j O 
elle fono di negotio^ò vero di lemplice cora- 
plimentOyCome quel le,che fi-, fanno ai Cardia 
nati Cubito promoifi>ò che vengono à Roma 
a pigliare il cappello , che dà molti logliono 
edere visitaci innanzi alConciltoro publico,ò 
vero altre, che vfano ogni anno per le buone 
felle diNacale,e fimili;& in quello il Maellro 
di camera vferà più larghezza, perche farà la 
ambasciata, non folo per li fopradetti Tei Ara- 
bafciadori,cioè deirimperadore,di F ràda, di 
Spagna, di Venecia, di Tofcana,e di Sauoia , 
mà anche perche molti Baroni principali, 
quàtunque fodero dentro col padrone , Car- 
dinali Se poi gli è impedito da vifue di nego- 
tio,alThora il Maellro di camera douerà vfar 
più ft rettezza, perch’e (Tendo alTaudiéza Car. 
dinali, pon farà ambafeiara fe non per altri 
Capd-per Duchi Serenifs e per fratelli^ N i- 
poti del Papa viuente. Alcuni Card.fog’ionò 
volere,che £ìa fatra loro anco per Ambafcia- 
dori Regi, però di quello piglierà prima l’or- 
dinega Sua Signoria Illuftr per fapere come 
voglia effer feruiro: farà ben Tempre l 'amba- 
sciata per h* detti Ambafciadori, quelli di To'- ' 
fcana,e di Sauoia,quando vengono a v/lì ra re 
la prima volta con corteggio, perche manda- 
no per là vili ra la fera atlanti perla mattina 
Seguente, e la mattina per il giorno,cd è loro 

(labilità 1 bora, che pofiono andare : onde p 

quando manda, doppo che hanno (labilità l # - 
horaadetti Ambatciadori qualche Cardin. 
per vilicare, lì (uole a'io llafficre,cne gii nan» 
da,rilpondere, che Sua Sig.I'luh r ^padrona, 
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ma che Sappia, che alla tal’hora s’afpetta il ta* 

\t Ambafciadore nella tal forma * Se quel 
Cardio, vorrà in ogni modo vi fi targhe nchc 
molti non Sogliono, quella rifopftà ferue poi 
per ifcufa , fé menrtc , obe-egli è dentro fi tà 
Tambafciata per detti Ainbafciadoti . 

Et è d*aUU€rtire,che quando dico, che per 
alcuni fi deue fare l'ambafcfata, quantunque 
fiano dentro dal padrone Gardin- s intenda* 
douerfi perii mede fi mi molto più fare , fe ci 
faranno perfone inferiori a detti Card. come 
ancora cfiendoci qualch? Ambafciadore-Ba. 
*one,ò altro Personaggio, e manda fife per vi^ 
•filare vi-faltro folito trattarfi del pati co* 
dettifi farà Sempre Pambafciata , màin tal 
cafo fi deuedi pili atterrire, che fra queft i So- 
liti trattarfi del pari , accade alle volte e Ber 
competenza di precedenza : però Se vno di 
loro mandaffe pei Paudienza métre il Card, 
afpettaffe, ò lui ci fotte l’altro , ( ilche quefh\ 
Sigùori per l’ordinario non Sogliono fare) il 
Maeftro di Camera, prefo che hauerà prima- 
l’ordine dal padrone, nelia 1 ifpofta,che iarà^, 
pigligrà qualche feufa di legùimo impedirne. 
•to,che gli potrà porgere il tépo,e Puccafione 
Quando fono dentro da iCardi n. Amba- 
feiadori Regi, no fi fa Pambafciata per quel- 
li di Tofcana,cdi Sauoia,fe non nel (udetto 
cafo di di vifita con corteggio , nè* fi fa per 
alcun Barone Rom3no,ò Foreftiero,nè me- 
no per Monfig. Gouernatore di Roma, 
Quando vi fono poi detti A mbafeiadori di 
Tofcana, e diSauoia, no 6 fà ambasciata, per 
li A ge ut idi Duchi Sere»iffimi>nè per IfAra. 
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bafciadoridi Malta di Bologna,e di Ferrara» 
nè per GennTbuomini mandati da Cardio* 
nè meno per alcunPrelalo \ eccetto che per 
Monfignor Gouernatore di Roma » per Ba» 
roni Romani principali . 

Et è da notare, eh io dico principali , per-r 
che in quella materia dell’amba fci 3 ra, come 
ancora del rincontrare, & accompagnare » 
bifogna fare difl intione fra loro j 

Alcuni ce ne fono del Solio. Altri, cho fono 
ftati.N ipoti di Papa, e Generali di S.Chiefa,ò 
vero che fono grandi di Spagna, .ò capi delle 
Cafe prime , c più (limate di Roma . E tutti 
quelli fono trattati, fi può dire, come i detti 
due Ambafciadori nel fare anche per loro T- 
ambafeiata . Alcuni altri poi ce ne lo .10, che 
hanno anco elfi i loro titoli» e preeminenze* 
ma non cosi eccdienti 5 come gli altri detti di 
(òpra, e quelli fono tratrati con maniere in- 
ferioria quelle,con le quali fon trattati i dee. 
ti Amb. Onde per elfi non fi fà ambafeiata . 

Ecé d'auertire, che i Baroni del Solfo in 
tutte le attiotv , e funtioni pubiche precedo- 
no a gli altri Baroni- Ma li Fratelli , e Nipoti 
del Papa viuente precedono a detti Baroni 
del Solio , Se a tutti i fudeici precedono gii 
Ambafciadori di Tofcana, e di Sauoia. 

Quando fono dal Card. Agenti di Due hi , 
Serenifs. AmbafciadoridiMalta, Bologna, e 
Ferrara, che da Card* fon trattati del pari , fe 
ben quelli di Bologna, e Ferrara vn poco in- 
feriormente, non fi fa l’ambafciata per alcun 
Prelato , ancorché foffe ^uditori della Ca- 
mera.Teforiere,Q Patriarchi, ma tutti fi tra* 

P 6 ccn- 
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legono nelTanticam. fc però la vifita nonarC 
ditTe,ò falle andata molto in !ùgo,che all’ho- 
ra per l’Audit. della Camera , Tefonere, & 
altri Prelati dei più degni , fi fà l’Ambafcfa- 
ta, e nel farla , Tempre che fi polla , s’ a uni fa 
ancora al padrone la qualità degli altri Pre- 
lati , che fi trattengono per voler audienza . 

Fràifudetti Prelati ce ne fono alcuni di 
cafa I'iuftri ì quali fogliouo edere dai Card. ; - 
rincontrati, & nccòp.*gnati più che fe fodero 
Scolari \ così il Maeftro di camera douerà 
lattargli meglio nel far per loro Tambafc.& 
altro, parendo, che la prelatura non habbia a 
diminuiré,mà acrefcere dignità aita nafeita. 

I Cur(ori\che vengono per intimar Cappel- 
le^ Conciflor?,fono dal Maeftro di camera 
medi fabiro,e fiaci dal padrone qualfiu,oglia 
pedona ggi , 

I Gfir rhuomimV Caualieri Romanii Se. 
c5di,e te zi geniti di Baroni, tutti fi trattelo- 
ho nellVnticamera,fendoci da! Card, perfo-* 
naggi di maggior qualità di loro, e fi tratta 
no de pari Mà quando ve ni de qualche Ba- 
rone nò (olito trattenerli per l’anricatnera » 

& il padrone dello negottando con Card, ò 
con qualche Ambi :ciad .che nò fe gli hauef- 
fe a fare l’ambafciata, in quefìo calo il Mae- 
ftro di camera, ò farà, che l’anticamera redi 
vota,accioche qùiui folo fia trattenuto da_> 
lui, ò da altro Geru J’huomo di cafa O non 
potendo farla rcft.ar Vota per non difguftare 
alrr‘ perfonaggiVò Prèlati,the vi fnflerodo- 
uerà condurlo in vn*a ^ra danza, ò apparta- 
mento, e quiui trattenerlo intono che ilpar 
.0 * dione 
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drone fia sbrigato da quella, & il medefimo 
vfcràcon Ambafciadori , quando col Card, 
fuffero a negotiare altri Cardin. 

Qrtando manda ITc per l’a udienza qualche 
pei (onaggio , e non fapeffe il Card uè meno 
il Macfìro pi camera , come s’habbia a trai- 
/ rare-, per bene rifpódere,che iì padr one è im- 
pedito per due , ò uè hore > ouero per quel 
giorno;e fra taro informarli da.perfonc piar* 
tiche, e fe non ci fuflfe effempio di come fia 
fiato altre volte trattato, efi dubitafle de* 
complimenti da farli con luùalf hpta vale ef. 
fer largo dei part ti, per pigliajCqualchc té- 
pcramento,come fece vn Card grande, che 
dubitando in qual maniera doueua riceuer 
vn Pcrfonaggio forafiieroxhe pretédeua d’w 
elfer trattato come vn Barone principale;al- 
la prima ambafeiata, che mandò, il Card, gli 
negò l’audienza,aliegando leuiadi legitimo 
impedimento, e perche forfè non fi fodisfece 
ne [‘informarli d’elkmpio fondato, fi meffe 
ne! letto, e così lo viceuc, fingendoli indifpo. 
fio. I Tuoi Gentil huomini lo rincontrarono 
alla fata de’ Palafrenieri , e l’accòpagnarono 
a capo le fcale.Mcdefimaméce vn Card. Ni- 
pote del Papa viuente, mentre era a negotia* 
re con vn’aitro Card, venendo vno Allibale, 
di vn Duca Sevenifs Se vn Barone principale 
di Roma, Se ambedue ritiraci in vna ftanza 
afpettando audienza , dòppo elferfi il detto 
Cud. trattenuto affai neh’accópagnare quel 
Card.che le ne andaua,e cercato a ini édere, 
chi prima eg i douea introdurre, ò ’ Ambile, 
ò il Barone? alla fine > nel ritornare , con 
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molta deflrezza,voltato l’occhio a tinti due, 
fece lor cenno del pari, che entraffero/e così 
diede quafi il giuditio a e iti chi haueua a ef- 
fcre il primo a efitrare,e fù i’Ambafciadore . 

Non fogliono i Card nali quando fono 
amalati, riceuer.vifite , fe non fono in grado 
di conualefcenza tale , che poffano riceuerle 
così mezi veftiti fopra il letto co babito pro- 
portionato a quella vifita . Il Maefiro di ca- 
mera , e li altri Gentil’huomini feruiranno il 
vifitante anche con maggiore afflftenza,che 
fc fuffe il loro padrone interamente fano. 

Non fogliono anco riceuerle, quando mo. 
riffe loro qualche parente ft retto , anziché 
per fuggir le fe ne vanno a qualche luogo ri- 
tirato,dentro, ò fuori della Città , e sì come 
(là all'arbitrio loro il riceuerle, ò nò» così ffà 
ancora, riceuendole, il rincontrare^ l’ac- 
compagnare i vifitanti>ò nò . 

I Cardinali in tutte le vifite,che rfceuono,ò 
fiano di complimento, ò fiano di negotio,dà- 
no fempre audienza ad altri Cardinali , Am- 
bafciadori,Baroni,e perfone qualificate a por 
tiera calata. Però auuerta il Maefiro di ca- 
mera, che fe in quel mentre il padrone dà au 
diéza a portiera alzata come è folito nell’aiu 
dienze publiche,veniffe qualcuno de* fudetti 
perfonagijdi far la abbaffarc,e fe il Cardinale 
fi ritiraffe più a dentro, in yn’altra ftaza,non 
occorrerà fare abbaffare quella prima portie 
ra,mà sì bene quella della ffanza , doue fono 
entrati. Del rincontrare • Cap.XXXJJi . 

I Cardinali fogliono rincontrare gli altri 
Cardinali almeno nc la fala de'Palafrenie- 
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ri,& alcuni iogliono di vantaggio, ma non-* 
piu che a capo le fcalé . 

I Duchi Sereniffimi quanto i Cardinali , 

Gli Arnbafciadori Regi j due, ò tre ftanze s 
fecondo che ne fono in quella cafa,e per la-* 
prima ftanza intendo quella, che fi troua fu- 
bfto alP vfcfc delia camera dell’vdienza . 

I Fratelli, e Nipoti del Papa viuente quàn» 
togli Arnbafciadori Regij. 

- Gli Arnbafciadori dì Tofcana,e di Scuoia» 
vna ftanza >e iticza . 

I Baroni del Solio quanto i detti Arnba- — 
fciadori di To(cana,e di Saùoia. A'tti de’più 
principali, poco meno * Alcuni altri poi, che 
fon trattati con maniera inferiori a’ fuddetti, 
fono rincontrati anco meno di loro propór- 
lionatamente alle qualità di ciafcuno. 

Gli Agenti dìDuchi Sereniffimi mezaL* 
ftanzn,o poco più. 

G li A mbàfeiador i d i Malta, d i Bologna, fc 
d Ferrara quanto i detti Agenti,ò poco me-' 
no , fe bene l’Ambafciadore di Multa è .trat- 
tato Tempre megli, che i detti due Ambà(£ia- 
dori di Bologna, e di Ferrara, 

I Gentiluomini del Cardinale vrfitato, 
deuono rincórrale i Cardinali a piè delle fca, 
le,ò giù per effa, i Duchi Sereniffimùquato i 
Cardinali , gli Amba'ciadori Regii a capo le 
fcale,e tutti gli altri vna ftanza almeno,© cluc 
al più,ch*il loro padrone.Ec al Maeftro di ca- 
mera tocca ordinare al Decano de gli (lame, 
ri, che quando entrano in cafa per yifitate il 
padrone . Catdinali , Duchi Sereniffimi, 8c 
Ambaficadori Regii , facci fempre fonare la 
* ' can> 
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capanella, come ancora gli Ambafciadori di 
Tofcana,e di Sauoia , fé bene alcu ni ci fono, 
che a quefti non la Tuonano, forfè per abufo, 
poiché di ragione , tenendo , e fonando anco 
etti la campanella,pare, che fi habbia a fona- 
re medefimamente a loro ; Et auuerta il Pa- 
lafreniere* che chi Tuona al venire, la Tuona 
anco al partire . 

Nafcono poi in occasione di quefti rinco- 
rri, de g>iaccidenti,ne*qualici vuole qualche 
auucrtenza di pratica, però ne ragioneremo, i 
Quando il padrone fi trofia in camera a nc- 
gotiare co vn Cardinale,e ne viene vn’alcro, 
lafcia quel primo facendo in fimil cafo com- 
plimento di fcufa,cò qualche Prelato, ò altro 
" fuoGentiThUomo,e và a rincontrare quefti, 
che viene* e fe dentro foflero più Cardinali , 
non occorre chiamare altro Prelato, ÒG enti- 
l’huomò, tnà lafciarli trattenere da per loro » 
Quando,poi accadefle,cbe il Cardinale rim 
contratte vn’altro Cardinale , e non foflero 
ancora arbitrati alla camera dell’audienza , e 
venifle pure in quel poco fpacio di tempo 
vn’altro Cardinale , all’hora il vifitato lafcia 
quel primo, ch’è venuto a vifitarlo, e facen- 
dolo feruire infino alla detta, camera da 
qualche fuo principale Gentil’huomo , ci fe 
»e và a rincontrare quello , che viene * 

Può anche venir cafo, che mentre altriCar- 
dinali già fono in camera, ò fia per negorio, 
ò fia per complimento,vengano per vifitare 
il Cardinale Padrone, Fratcìio, ò Nipote del 
Papa viuente , ò qualcuno de’ fopradetti fei 
Ambafciadori co corteggio, all’hora il Mae- 
-< , ftro- 
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Uro di camera fatta l’ambafciata , anderàa 
rincontrargli infino a capo le fcale , facendo 
fcula per il padrone , ilquale per trouarfi oc- 
cupato in vifite di Card, non poffa fodisfarc 
interamente a quanto fc gli alpetti j & arri- 
uati preflo a le lìanze , farà auuifato il detto 
fuo padrone, ilquale fuoi'vfcire a rincontrar* 
li meza lfanza,ò poco più» per non perder la 
villa ai quelli di dentro. 

I Cardinali non fogliono rincontrare , né 
meno accompagnare^ quel Cardinale, 
per vecchiezza,ò per indifpofitione non por- 
la andare altrimenti , che portano in fedii, e 
benché ne faccino sforzo, ci non lo permet- 
te in niuna maniera . Però l’afpettano , e lo 
afeiano nella camera delPvdienza j E quei 
Prelati, che corteggiano, vanno immediata- 
mente dinanzi alla Tedia, e noncom’è l’ordi- 
nario di dietro al Cardinale • 

Quando ancora folle dal padrone qualche 
perfonaggio,e ne venilfe vn’altro, ilquale fia 
foliro trattar del pari, lafciacomesè detto 
de’ Cardinali,quel primo , per andarea rin- 
contrare quello,che viene . 

LjMaetìrodi camera in quell ’occafione 
di r incontro, deue ftar Tempre a càto al Car- 
din.perogni calo , che potelfe occorrere , c 
particólarmére quando .fi rincontrano Car. 
din. per andar fubito* che li vede apparirei 
ieuar loro la Mantelletta,come fopra s'è deti 
to,e porgerla ad vn’aiutantc di camera,ò ftaf 
fiere de’ vifitami,ai quali deue ancora piglia- 
te lo ftrafcico della Sottana il Caudatario , 
ò qualche altro Prete di cafa , come il detto 

Cau- 
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Caudatario^ altro Prete pure di cafa, terrà, 
Tempre in occafione di vifite quello del pa- s 
drone . 

Del dare da federe. Cap.XXXIV. 

I L Maeftro di camera pratico, farà accortì- 
modare da federe , prima che il padrone 
fi trmoua per andare a rincótràre,edeue aiv* 
uertire,cbe tutte le fedie flano fimili Al Car- 
dinale,che vifita,farà mettere la Tedia in mo- 
do, che guardi in faccia la porta della camera 
e quella del padrone talmérc,che le fia di rin. 
contro , cioè , che gli volti le (palle alla detta 
porta.E Te Tono più Cardinali , farà vna fila 
di fedie, che tutte guardino la porta in faccia, 
e quella del padrone, come s’e detto, benché 
poi nel federe fogliono riftringet fi in circolo. 

A’Duchi Sereniffimi farà accommodare 
le fedie vna di rincontro all’altra , che ambe- 
due guardino la porca per fianco , & il Car- 
dinale fi pone a federe nella Tedia pofta a ma. 
no dritta , che è quella , che troua alla detta 
mano alPentrare . 

A gli Ambafciadori Regii, e Nipoti del Pa- 
pa viuente, le farà accomodare pure per fià- 
co,ma in maniera, che tutte dbe nó fiano in- 
tieramente di ricontro , ma che vna fia pofta 
fùperiore , e volta più dèlPaltra in facciaalla 
porta , & in quefìa fi pone a federe ii Card. 

A tutti gli altri, che il padrone dia da fede- 
re., il Maeftro di camera farà accommodar 
le fedie nel primo modo detto di fopra , & il 
Card, fi metta a federe in quella, che guarda 
la porta in faccia, & i vifitanti neii’aitre,cioè, 
che voltino le (palle alla detta porta t „ 
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Il Cardinale Nipote del Papa vinente,non 
fuole mai dare da federe a neflun Prelato, nè 
meno a nefiuno V fficiale*,ma gU altri Cardi* 
nali lo fogliono dare . E fe lo danno a quefti, 
lo danno molto piu a quelli, che fono trattati 
meglio. * 

• A porger le fedie. tocca ai gentiThuomini 
di caia, & il Maeftro di camera deue affifte- 
ic,e bifognando,porgerle anch’egli; accom- 
modati poi a federe, elicono tutti di camera • 

\ • 

Dell' accompagnare Cap XXXP. 

I L Cardinale accompagna infino al coc- 
chio tutti i Cardinali, e piimajche fi nino- • 
uà» gli la fcia partire. 

I DurgiSerenìffimi quanto i Cardinali, 
ma prima, che fi muouino per partire, fi muo 
uè il Cardinale per tornare alle fue ftanzc . 

Gli Ambafciadori Regii a capò le fcale,e fi 
muoue prima il Cardinale per tornare, come 
fi è detto alle fue ftanze; c quefto medcfimo 
vfa con tutti gli altri, che egli accompagni . 

Li Nipoti del Papa viueotc, quanto gli 
Ambafciadori Regii . ' _ 

Gli Ambafciadori di Tofcana, è diSauofa 
tutta la fala de gli ftaffieri . 

I Baroni Romani , gli accompagna con 
trattamento proportionato a quejlo , che s*è 
detto di fopra dei rincontrare . 

•- Gli Agenti Duchi Serenifs. egli Amba- 
fciadori di Malta, di Bologno , e Ferrara due 
danze. * -, 

I Gentil’huomini mandati da Cardinali , 
vna ftanza « 

' ' Il 
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Il Cardinale accompagna ancora i Prelati 
ordinari vna danza; i Vefcoui più ; gli Arci- 
uefcoui, Patriarchi, Tefaurieri, & Auditore 
della camera anche più , e più di tutti quelli 
Monfignor Gouernatore di Roma , ' 

In quella anione dell’accbmpagnare,come 
del rincótrare, fogliono i Cardinali regolari! * 
fecondo la quantità delle danze, perche in_* 
quella cafa,che ce ne fono affai rincontrano, 
èc accompagnato vn poco più , e douc ce ne 
fono poche , accompagnano meno , per non , 
metterli in neceffìtà d’accópagnar poi molti 
alla falade*palafrenieri,che fodero foliti ac- 
compagnarli folamente qualche danza. 

I GcntiThuomini del Cardinale vilirato ac-, 
copagnano infino al cocchio tutti quei per- 
fonaggi , che fono dati accópagnati dal loro 
padrone a capo !e leale; a piè delle quali accó 
paglia no altri perfonaggi,cbe fodero dati ac* 
ccmpagnati da lui tutta la fala de’palafrenie* 
ri*,à capo ledette fcale accompagnano quelli, 
che fodero dati accompagnati fino alla detta 
fala de gli fiaffieri . Accompagnano poi tinti 
gli altri vna danza almeno, ouero due, al più* 
che non hauerà fatto il loro padrone . 

Interuengono ancora in quella materia 
del l’accompagnar e alcuni cali* che non fono 
da notarli* ^ ... 

Se faranno a vna vifita più Cardinali in vn 
tempo medefimo,& vno di loro, ò più,fc ne 
vorranno partire, il Cardinale v/fitato lafcia; 
quei, che refiano..e refiadouene vno foÌo,or- 
dinajche da qualche fuo Prelato , ò Gentil*- 
huomo ila trattenuto, e v à accópaguare quel 
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I;, che (e ne vanno > fino al cocchio al folitd . 

Suole ancora accompagnare,benche vi re. 
dattero in camera altri Cardinali, tutti que* 
perlonaggi , de* quali s'è detto farfi l’amba- 
(data, Se ammetterfi all!audicnza infieme 
con detti Cardinali. 

E fé mentre gli accompagna, veniffe altro 
Cardinale non fuole lafciar quelli, che fé ne 
vanno per andare a rincontrarlo ai luogo 
confueco , ma fegtiita con loro , e doùe rin- 
contrano quelli, che viene,fi fermano , & il 
Cardinale vifitato fà qui con lui le feufe fo- 
lite, fi partono poi quelli verfo la camera,fer* 
uito da qualche Prelato di cafa,ò gentil’huo- 
mo del detto Cardinale vifitato, c quefii ver 
fo i luoghi foliti accompagnare, e partiti tut- 
ti, fubito fe ne torna in dietro, moftrando an- 
fietà di non tardare. Se poi vorranno partire 
tutti infieme , il Card, li accompagna dando 
nelTvInmo luogo, e quando vede il primo, a 
cui tocca a partire , vicino al cocchio, lafcia 
quello , in compagnia del quale fi ritroua,e 
và a fare i complimenti foliti , con quel pri- 
mo, e lo lafcia montare in cocchio, e partire, 
comefàa tuttia vno a vno . < 

1 Se in compagnia di detti Cardinali ci fatte 
qualche A mbafeiadore, ò Nipote del Papa, 
per partire anche egli , il Cardinale vifitato 
fà pure i complimenti foliti con lui , doppo , 
che faranno partiti tutti i Cardinali^ fe bene 
faceffc forza di voler tornare fopra,il Cardi- 
nale non gliene fuole permettere , ma lo la- 
fcia,è le ne inuia alle/ue danze ; rimanendo 
quiui i luoi Gentil h uomini , che diano a-* 

» fer- 
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feruirlo fino ,che monti in cocchio, e parta. 
.. Sefrà li Cardinali vifkanti ci fufle qualcu- 
no, che per indilpofitione ò di podagra, ò per 
vecchiezza non potefle andare fé non in fé, 
dia, e per ciò non è foliro, che egli permetta 
di eflere accompagnaro,quando vorrà parti, 
re con gli altri, fi parte Solo innanzi a tutti, e 
fi fa condurre oue fono i cocchi, e qttiui afa- 
>petta tanto, che fiano partiti quelli, a i quali 
tocca per anzianità a partire prima di luiS e 
doDpo parta anche egli . 

Quando ancora foriero dal Cardinale altri 
personaggi , i quali egli fia Solito trattare del 
pari volendò qualcuno di loro partire, laida, 
come s’è detto de’Cardfnali, quellùche refta 
per andare ad accompagnare quelli, che par- 
te . E Suole vSare il medefimo pure , che s’è 
detto de* Cardinali Se mentre accompagna 
quello personaggio, nc viene vn’altro egua- 
le per vifitat lo . , 

Già vSauano i Cardinali tener nella camera 
deU’vdìenza vn campa nello, e So'euano farlo 
mettere accanto alla Sedia de’Cardina'i visi- 
tanti, acciò che quando voleuano partire , ò 
che voleuano, mentre negotiauano, qualche 
cofa, face fiero cenno a*feruidori,che alzaflc- 
lo la portiera, ò effeq iiflero quel tanto, che 
fufle loro impofto , mà perche hoggi è in di - 
fufanzaper cuti i è Superfluo il parlar c; perciò 
dirò Solamente, che quando vn Cardinale, ò 
altro personaggio grande vorrà partire, il 
Card. padrone, per far alzar la portiera Suole 
rizzar fi, e fat;vn poco dirumore con la Sedia, 
accioche quel Scruidorc, che è alla portiera * 
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fentendo,rhabbia ad alzare, non vfando mai 
cenno con la voce , 6 con altro , che moftri 
fuperiorità.e fc il feruitore non fentiffe, co- 
me il padrone c’è appreffo, fuolc con de* 
ftrezza alzarla egli medefimo infino, che fe 
n'auneda chi hà la cura d’alzarla . Non vfa 
medefimamente, mentre (tette negotiando,c 
li bifognaffc qualche cofa, parole, che motòri - 
no padronanza in caia fuà,mà più tofto con 
- licenza prima del vifitante chiamare perno- 
me quelli di chi hà bifogno.Quando poi fuf- 
fero dal Cardinale perfonaggi non tanto 
grandi, fuol vfare ne* detti cali , per farfi in- 
tendere da* (uoi di cafa , le parole , ch’egli 
vuole. • . / 

Del rendere le vi fi te . Cap. XX XV h 

I Ntorno al rendere le vifite, faremo la fo- 
lira diftintione da Cardinali nuoui. a gli 
altri tutti indifferentemente 
I Cardinali nuoui rendon U vifitaa’Du» 
chi Serenifs & a gli AmbafciadoriRegij ,.e 
la rendono in habito con comitiua di più 
cocchi, non cauandofi però la mantclletta^* 
nelle cafe loro- 

A gli Ambafciadori diTofcana,e di Sauo- 
ia la rendono,ed è folito in fottana,mozzet- 
ra,e ferraiolo ; E in quello habito di fotta na; 
ìrrozzetta, € ferraiolo la rendono a tute*' 
quelli, che è confueto il renderla . 

Tutti i Cardinali indifferentemente ren- 
dono la vifita inhabitóìa gli Ambafciad.Re- 
gi j,che vengono a rendere obbedienza , & a 
Ejli Amb feiadori di Prencipi; ò RepubKcbe, 
che hanno hauuto-il conciftoro pubiico, 

- » non 


90 lì Maeflr 4 di Camera. 
non il cariando , come s’è detto * la mantcl- 
letta nelle lor cafe . 

La rendono ancora a gli Ambafciadoridi 
Duchi Serenifs. che vengono a rendere ob- 
bedienza, e non fcglion volere il conci fioro 
publico,con quella differenza da quei di Co- 
pra che a quelli la rendono in fottana>moz- 
zetta , e ferraiolo . 

La rendono fìmilmentc in fottana , moz- 
zerete ferraiolo a* fopradetti primi fei Am* 
bafeiadori , che vengono a rifedere . 

Quei Cardinali ancora , che al ritorno loro 
alla città fon vifitati, rendono la vifita,mà có 
di Hit ione, perche quelli, che fono flati lontani 
Legati de latere vltra montes > e però fono 
vifitati in hàbito,con comitiua di più cocchi, 
larendoponelraedefimomodo.. 

Ad altri perfonaggi, dai quali fono vifitati , 

c confueto il renderla, la rendono in Sot- 
tana, Mozzetta, e Ferraiolo » Quelli poi, che 
f ono fiati lontani Legati di Prouincie , ò per 
altri intereffi* e per£> fono vifitati non in ha- 
bito, ma in Sottana, Mozzctta, e Ferraiolo, 
nei medefimo modo U rendono * Ma a Ba- 
roni,che ìVfo è,che i Cardinali non rendono 
la vifita, nondimeno quando follerò Signori 
di gran portata,vfano, in fegno di amoreuo- 
le corri fpondenza, pigliare qualche occafio. 
nè di buone fefte,dicongraculaz:one,ò d'al- 
tro, e vifitare almeno le Confortile leSigno. 
re loro attenenti. 

• Il Cardinale Nipote del Papa vìuente,non 
hi obligo di render viGte a neffuno , bencke 
Cardinale» e fe la vuoi rendere, è fua vera--» 
cortefia, Del* 
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Veli' accender i Lami* 

C ap.xxxru.' 

Q Vando accade, che fi faccia notte, e che 
qualche Cardinale , Atiibafciadore , ò 
altro Perfonaggio fia à negoziarci Maeftro 
• di Camera dcue fare accendere i lumi , nella 
fa!a de’Palafrenieri vna torcia bianca,in ogni 
altra ftanza due candele pure di cera bianca, 
doue faranno portate da gli Aiutanti di Ca- 
mera; nella ftanza poi dell’vdienza ne fara.^» 
mettere due ò quattrodecondo il bifogno del 
luogo>& inquefta le deuono portarei Gerii’, 
huomini , i quali entrati détto fi mettono in 
fila, e fanno riuerenza, abballando alquato il 
lume, poi le mettono a’ior luoghi. Tocca an- 
cora al Maeftro di Camera fare accommo- 
dare due altri ò più candelieri per accenderli 
quando, chi è dentro volefle partire, nel qual 
cafo faranno prefi da Gentil’huomini,che gli 
porteranno immediatamente dinanzi al pa- 
drone, auuertédo diàdare in politura, tale, che 
non gli voltino anche intieramente le (palle. 

Alla falla de gli ftaffiéri faranno pronte le 
torcie,che le porteranno etti medefimi inan, 
zi à ogn’vno, quattro fe il vifitanre farà Car- 
dinale, è folo ; e fei almeno ò più fe faranno 
- più, vfandone poia gliaitri perfonaggi fe- 
condo le qualità loro . 

Nel ritorno gli ftaffiéri Temono infino alla 
detta (ala con le dette corde, &i Gentilfuux. 
minicoicandelieri fino alla camera dell’v- 
dienza,e quiui refta no, portandoli al Tuo luo- 
go. Doue fono Paggi, portano e ffi i lumi di« 
aanzi al padrone , de in vece di cadelieri por- 
ci • tano 
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rano torcie, quattro, òfei almeno, & a trilla- 
ti alla fata de gli ftaffieri, gli fteffi ftaffieri 
ancora con due torcie (blamente vanno in- 
nanzi a tutti , e fi fermano i primi a pid delle 
fcale,lafciando andar vicino al cocchio i Pag. 
gì ^ Nel ritorno poi , reftano come s d detto 
nella fala , & i Paggi feguono di feruire fino 
alla camera deirvdienza . 

I Cardinali poi, partendo di notte , foglio* 
no volere intorno al cocchio fci,òpiù torcie, 
e quando accade ffe,che i loro ftameri,non le 
hauefiero a ordine, h;urà fatto preuederle 
auanti il Maefiro di camera del Cardinale 
vifitato . 

Velie Congregatione . Gap. XXXPIIf. 

L E Congregationi ordinariamente fi fan* 
no, ò in cafe «li Cardinali, ò ih palazzo’ 
del Papa ; Se in cafe, quelli Cardinali, che ci 
vanno fogliono andarci in habico con comi- 
tiua di più cocchi , & il padrone della cafa fi 
fonare la campanella, leuare la mantelletca , 
rincontra, & accompagna, come nelle vifite: 
ma in quefte congregationi i Maeftri di ca- 
mera deuono rimettere la manteJIetta ai lo- 
ro padroni nella medefima ftanza doue fa- 
ranno farte ledette congregationi . ■* 

Ai Cardinali fogliono dare da federe in 
fedic di velluto,ouero d altro drappo, tutte a 
vnmodo intorno alla tauola,& il Cardina'e 
padrone della caia fiede inferiore a tutti. Al 
Secretano della congregarione fi dà da fe- 
dere in vno fgàbello dcll vltinio luogo della 
detta tauola,& ad altri Prelati, e Confultori 
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conPreJatùchec inter uengoao , fi di da fe- 

'a f ? ói coramc > dietro a* Cardinali . 

^ tue fi fanno in palazzo dd Papa, i Gar- 
d>n Ji ci vanno pure in fobico ,• ma qui non 
fi tuona campanella, nè fi lenano le mante!- 
i meno il Cardinale accompagna gli 
altri Cardinali fe non quanto dura i’appar* 
(amento a (regnatoli , ■ - : 
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T Cardinali, che vanno all’audienza d Sua 
I Santità ci vanno Tempre in habitocomc 
anco ci vanno perfegnatura di gì ria» per 
congregationi , ò altro: e fe quando vanno a 
. pJPP^'5 conci fiori, ò altre funtioni,a!Ie qui- „ 
li uà lolita po tare la cappa > vogliono andar 
prima aH’audienza de! Papa, non ri mettono 
la detta cappa, le non dopò, che fi fon partiti 
dalla prefenza di Tua Santnà mettendola poi 
in «ala Regia, ò altro luogo, che ppia loro pii 
a propofito ,.c mentre hanno audien 2 a reg- 
gono (opra fgabe li con l 'appoggio, c copro- 
no , gli Ambalciadori Reg'.j leggono pure 
topra (gabelli , ma fenza l*appoggio , e non 
gl’a tr: Ainfofciadori ftan ritti ,e< 
(coperti, e cosi i Baroni principali , j Gentil* 
huom/ni poi ordinari fianno Tempre in gi- 
nocchioni . Se anco per qualche occorrenza 
vanno a foi udienza di S Santità Dameprin- 
cipaii, èfohtodarloroda federe Topra piti 
cutcìni t.randi di drappo . . • - 

J r,B el ^r mar ,l t cocct >'° • Cap. XL. 
CaMin.il. fanno fermar il cocchio ad altri 

Cardinali, a gli Ambaiciadori Regii, & a 

Q 2 gli 
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gli Ambafciadori di Tofcanae di Sauoia.So» 
gì io no anco i‘a farlo fermare a gli Agenti di 
Duchi Serenifs aPrelati,a Baroni, &: a dame, 
mà non tutti, e non a rutti iCard-aduque fan- 
no fermaré , è ad altri Card, ò a Dame, ò ad 
altri perfonaggi . Se ad altri Cardinali,! più 
anziani fon gli virimi a fermare, & i primi al 
partire . Se a Dame, fono i primi a fermare,© 
gli virimi a partire. Se ad altri perfonaggi, fo- 
no gli virimi a fermare, & i primi a partire . 

Quando 41 Cardinale trouaffe per iftrada H 
Santiffìmo Sacramento , non folo fmonta di 
cocchio, ma l’accompagna, fendo il Sacerdo. 
te dì ritorno, infìno alla Chiefa , e quiui s'in- 
ginocchiai fà oratione,& andando all’infera 
mo , l’accompagna fino alla porte della cafa 
del detto.infermq,doue voltatofi il Sacerdo- 
te, il Cardinale s’inginocchia tanto , che con 
il SS. Sacramento fia entrato dentro, Se all - 
hora fi parta , e quello medefimo offetua il 
Cardinale vadia che attione fi voglia in-* 
qualunque habito,e maniera. 

Se il Cardinale trouaffe per la città, ò fuo- 
ri a fpaffo Cardinal a p ede, lmonta anco 
egli a fare i complimenti foliti , e quando G 
, -fono licentiati , fuol caminare prima di ri- 
montare qualche paffo. Se trouaffe qual fi 
.voglia altro perfonaggio,non fuole /monta- 
re quello però non voglia feco negotiare . 

Se più Cardinali foffero in vn cocchio , e 
rincontraflero Ambafciadori, ò altri Baroni, 
a quali fuflero foliti fermare , il più anziano, 
che farà nel primo luogo , fuol dimandare al 
Cardinale padrone del cocchio segli v fa-* 
■> ■ ferma- 
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fermare a quel tal Signore-, c rffpondendo di 
SÌ, effo anziano accenna , che fi fermi, e me- 
defi inamente, che fi parta . 

Del modo , che Cogliono vfarc i Cardinali 
Legati di qualche Città , o Protetncta nell ’ 
intravedi & accompagoare Prencipi tante 
* j E cclefiaftici ì come Secolari» Cap.XLL 

Q Vello 5 che ho trattato infino a hora s*ap 
partiene al Maeftro di camera dei Car. 
che ftanno in Roma, ouero, che (tanno fuori 
per fuoi intere (Ti priuari,come alle Chiefé, ò 
Patrie loro Ma perche molte volte acca- 
de, che i detti Cardinali ftanno fuori in cari- 
che pubh'chexome il Legatione di qualche 
_ cirrato Ptouincia,de i complimenti di quelli 
àncora non conuiene,che c§U nc fia in tutto 
ignorante per quado veniffe il caf® delfefal- 
tatione del padrone , e così d’hauerli a met- 
tere in efecutione, ho penfato trattarne , ma 
però (uperficialmente,e con queìta breuirà , 
che badi a non elTcrne interamente nuouu,e 
tanto più che la maggior parte delle attioni, 
ouc porta il cafo , che fimili Cardinali fi ri- 
trouinocondiuerfi perfonaggi, non è cosi 
differente della prattica di Roma,cbe con vn 
poco di prudenza, e dt ftrezza egli p r fe me- 
defimo nonne pofla giudicare^ lifoluere . 

Mi riftringtiò però solamente ad alcune » 
che riguardano più il r incontrare, e raccom- 
pagnare,cbe ad altro, e peiche ancora alcun* 
Legati fi $5 moftrati più larghi, & alcuni me* 
no, mi aggiuftetò a quello,che è fiato più co?. 

Q 3 to* 
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facto nc ì tempi noftri pmirolarrnenre.5up- 
fx>flo adunque vn Cardinale Legato di Fec- 
tara ò di Pt* ugia » 

Quando p i fi» rer la fua Legarione qualche 
Cardinale, iiquale da detto Legato non fi* ,« 
più fìitovTitato come Otri in nego alcuno 
o che patti per andare de Lettere circa ò vi - 
tramontcsy fuole mandare a inu ‘ratio i| luo 
Matordomo, fé pe’ò non ha parentwal luogo 
piu vicino fuor della fua Ltgatione , dnpòYé 
accettr),màda a rincontrarlo octo.ò dieci mi- 
glia <1 V iceiegato con GentiThuomini in car- 
rozza da campagna fin alme te (landò a nu fla- 
to di pun:o in punto, douefi r trou infatti mul- 
tare molti Signori, e Gentii*hm>mi li per 
magior honoreuolezza di (è,e del fòrettiero, 
Ù muoue in habito da campagna eglimcdéfiìL 
mo in tempo da -poterlo Timoni rare f uo ri 
della Città tré , ò quattro miglia in più car- 
rozze tune da campagna, con la guardia at- 
torno dei Tedeftbùhauendo prima mandato 
poco innanzi i Caualleggieri Con le lancio • 
i Incontrato rinomano ambedue dalle ioro 
carroze, fanno i foliti complimenti, & il Le- 
gato io riceue nella fua , dandogli in quella , 
come m ogni altra cofa la precedenza V Alfa 
porta della Città fi trottano tamburo ^ 
trombe, che feruono infino a Palazzo, doue 
poi fi troua la mufica , de altri (frumenti fe- 
condo il foliro di quella Città * 

Quando pattino i Cardinali, vifitati dal Le* 
gaio altra volta tornado da Roma a le Chic- 
fe,ò Patrie loro, ouero da quelle andando a 
JLoma » ò per altre loro particolari negotij, e 

foli- 
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(olito farli i medelirai comp imenei : eccetto 
però • che ii Legato non manda a militargli 
fuori della Legatione,mà otto, ò dieci miglia 
manda qualcuno dei fudetti Tuoi fami gl in ri a 
late loro l'incontro , e l’inuitto in vno fteflò 


tempo : poi fi mucue egli medefimo ad in- 
contrarci con la detta co miti un gli riceuc in 
carrozza, e gli conduce a Palazzo . 

A Duchi lerenifltmì è fpliio fard lo inuito, 
e lo incontro,comc ai Cardinali, come di fo. 
pra s’c detto nel piiuv ; luogo non edere fiati 
vifitati altra volta „ Ma perche fuole venire 
per quelli ordini d Roma , che fiano allog- 
giti a nome di Sua Santità , il Legato matv* 
da a fare il primo 'mitro a nome del Papa a 
qualche Città, ò Terra lontana anche vna^» 
giornata fuor della Legatione Poi manda 
ottonò dieci ra glia lontano il Vicelegato a 
fare illccondo limito a nome di Sua Signo* 
ria Iltufiriffima,come Legato 11 terzi) qu n< 
do habbia qualche fratello , ò parente con_» 
Ifpeduio in pofie nel mcdelìmo tempo che 
egli ftefib s’è per muouere a fare rincontro* 
& in quello vi timo inuito è fot. co moli rare 
la prontezza, che egli hà come Card.priuato 
ancora verfo il Icuigio di S.A.Lo rincontra 
poi con la comitiua ludt tra , e o riceue ìm*# 
carrozza , non gii dando però in quella , nè 
in altra cola la precedenza, • .> 

Iprimigeniti di detti Serenifs conhauer- 
gli fatti puma incornare , & «untare da vo 
fuo fam gliarc più principale co carrozza da 
campagna, e poi da vna compagnia di lancie, 
& vn raiglioiò due dai Vicclegaco : fuole an r 

Q_ 4 che 
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che egH (ledo andare col Tuo cocchio ordina." 
rioa rincontrargli alla porta della Città, è 
quiui riceuerli, e condarli a Palazzo . » 

A gli Ambafciatori Regi , fuole ii Cardi- 
nale Legato fare i medefimi cóplimenti, che 
ai fudetti primi geniti; eccetto però» che non 
fuole vfcire a ri ncontrargli;rna riceuergh col 
Rocchetto fcoperto a capo delle fcale : fe be- 
ne alcuni Legati hanno vfato maggior lar- 
ghezza, cffendo anche vfciti a rincontrargli 
alla porta della Gittàjanzi di più alcuni altri, 
hauendo riguardo non foloalla Maeftà , che 
detti Ambafciadori rapptefentano , ma anco 
alla pctiòna loro, feè Prencfpe di gra patta- 
ta, e valore, hanno v»ato fargli T medefimi in* . 
contri , che ai Cardinali detti di fopra nel fe- 
condo luogo edere dati vifitati altra volta * } 
Viano i Cardinal che (Vaiino in Roma, far 
rincontrate dai loro Maeftro di camera» e al- 
tri loro Gentiluomini con carrozza afei 
cauaili non fola mente tutti i fopradm» per- 
fomggi, ma ancora gli Ambafciadori di Du- 
chi Seren (Tìm^e delle Republtche,i quali va* 
dano là per rendere obbediéza,rifcd» re, ò pec 
qual fi voglia altra occafione,nn il C*rd.Le- 
gato a queftt de i Duchi Sereni ffi un ,e di Re** 
publichc non fuole far fare incontrojvfa bene 
fargli vificate, eleuare nella lua propria car- 
rozza da quello aHoggiameuto, doue fi fono 
pofati,e condurli a Palazzo, Se egli (ledo poi 
coi Rocchetto (coperto , gli riceue nella fala 
del corpo di guardia dei Tedefchi . 

... I parenti de' Duchi Sercrtiffimi , e Baroni 
{uùntipali fa ciocanctarepoche miglia lama,- 

.. : ; no 
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no dal Tuo Maeftro dì camera j & alle volre 
dal Vice legato , egli riceue egli fìeffoa piè 
delle fcale . Et alcuno, che egli voglia hono- 
rare di vantaggio , finge di andare a fpai$o,e 
quando crede , che* juei Prencipe fia vicino v 
và per quella contrada, oue ha a pafsare,c^_pL 
crenato lo quali a cafojfuoie pigiarlo in eoe. 
ehio, e condurlo a Palazzo al folito . 'i 

Ad altri, come Marchefi, Conti, e Signori, 
di qualità, che fianodfpafsaggio per loro in» 
cere flì, non via il Cardinale Legato, nè meno 
f Cardinali, che fìanno in Roma , far fare in* 
uito, nè altro, Cuoi bene il Legato v(are qtiefta 
amoreuolezza, che fe egli è vifitato da loro , 
gli tiene apprefso di sè a defi nai e , fauoren* 
doli poi anche di qualche ilio Gentil huomo, 
che faccia loro vedere le cole piu degne del* 
la Città * 

Alle Dame principali, come mogli di Ama 
baJciadori,di Baroni, ed’alcri Sig.d. portata , 
ftìol mandare a fare rincórro,© t’inuito il fuo 
più ftretto parente, ò il Maiordomo co i fuoi 
Gentiluomini fuor di porta p.ù,e meno ló- 
rano,fecondo,che egli pared’honotarie , efà 
pregare le Dame della Città, che venédotali 
Sig. vogliano fauorire di andai lene incontro* 
& accópagnarle a Palazzo , doUc egli le và a 
rincontrale a capo le leale, accompagnàdole 
vicino all’appanamcnto per loro ordinato ; 
b Ricteuut» i Indetti perfonaggi in cafa,fanno 
i complimenti lolitidcl vifirarli ai oro ap- 
partamele in qiielt’vifite viano quali c me 
defime auuertenze,che nelle vifite di Roma, 
eccetto che il Legato uó va ma con la Ma* 

Q f «b 
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tel1erta,tm col Rocchetto fcoperto , cbe vfa 
fcmpre,che Aia in habito in Palazzo» ò fuor 
per la Città. 

A perfognaggi grandi alloggiati da fai» 
Tuoi dare da dcfinarein pubiico, fenz’abra 
notabil djffcrenza,fenon,checon quelli, che 
gli pare dhonorare più» via definar in habito 
col Rocchetto fcoperto » e con gli altri lenza 
Rocchetto- t ? 

Diremo de I l'accompagnare > ccifpcdire- 
inobteuemente. 

^ Il Legato accompagna Cardinale Duchi 
SereniAìmi fuor della porta della Città tré » 
ò quattro miglia»con la medefima comit.ua, 
con la quale gli rincontrò . 

Gli Ambaiciadori Regi infino a piè delle 
fcale,cosi i parenti de i Duchi Sereniffimi . 

Gl* Ambaiciadoi i dei detti Duchi Sercnifs. 
lino a capo le fcale,cosi Baroni principali. 

Le Dame dette di fopra, infino al cocchio, 
c le lafciano partire , dando loro in ture le 
cofe la precedenza » e ciò baili inquefta ma- 
teria ddl’accotnpagnare,la quale in foilanza 
luole regolar li nel più, e ntl meno, con quelli 
honori , che fi fon fatti maggiori » ò minori 
nel rincontrare . . ^ ^ • 

> , * ..s. i * » ' - • * - •*- 

Della precedenza . Cap. XLII. 

R Eiiercbbe baia dir qualche cola de* Ti- 
tolùbenche quella non fra materia pro- 
pria del MaeAro di Camera, mà del Secreta- 
rio;có tutto c ò importa ancora al fuo carico 
l’hauerne notiti a, toccàdo molte volte al dee.' 
ta Mae Aro di Camera prima anche debpa-* 
< V ’i - drone 
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drone trattare io diucrle occaGoni con ogni 
forte di per(onaggi,de’ quali (e gli affetta fa* 
pere cbi a nome dei detto (uo padrone de* 
ua più,ò meno bonorare,e tato pitiche que- 
lli T itoti cornTpondono ordinariamente le 
precedenze» come per efempio, faputofi,die 
a vn Signore Gdà titolo di Eccellenza, & ad 
vn’aitro di VS Iiluttriffiraa . fi sa ancora-* 
per confcquenza ordinaria» che fi deue dare 
la precedenza a quello, che ha deH'Ecceìlen* 
2 a,c non alfaltro, che bà del V.S. Ululi r* 
Tutta quefta materia adunque fi reft finge- 
rebbe a due foli capi, cioè quali fìano li Titoli 
de a chi, fecondo l viod’hoggidi G deuono, 6 
non deuono daretquali fìano è noti (lìmo, pe. 
ròdi ciò non occorrebbe parlare ^ ma a chi 
poi fi deuono, e non deuono dare, non pare» 
che fe ne polla ageuotmence trattare , per ri- 
fpetto, che bifogna venire alle comparationi 
almeno cacite,mctrc fi include vn foggctro,e 
fi la (eia l’altro: le quali comparationi per lo- 
ro fono odiofiffime có rifico quali ficuro, di 
difguftare più d>no, cola, che farebbe appu- 
to cantra linteotione mia.che è di dar golio» 
c feruirc a tutti Inoltre ci fono fcritti,& an- 
nota rioni in quelle materie di più letterati 
huoroini d'Italia; sì che richiede altro tempo, 
altro ltudio,& altre cute • Hò ben defidcrio 
d’affaticarrni anche in quefto,fe nel co rio de, 
gli anni haurò ag odi poterlo fare conpiù 
maturità dig;uditio,e di difeorfo .Ommeflo 
adunque il riattare quali fìano t Titoli,come 
notiffimi^k: à dii fi deuono,ò non fi deuono 
date, come odiofilfimi , & ommeflo ancora 
:v- ' ^ Q é il 
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fl trattare delle precedenze incarno a Pren- 
cipwchc danno m Romma , tantoEcclefia- 
ftic- (frà i quali non Tuoi nafccre mai precen- 
flòne di precedenza,fapendo ciafcuno il luo- 
go, eh e g ì tocca) quanto fecolari,poiche i’v*. 
fo di quelle s è di topra moftrato quanto s è 
potuto, accennerò le conditioni intorno a*. 
Prèncipi fora fi ieri, le qua i pare,che poffano. 
dare la ragione , & il merito di precedenza 
frà loro, poiché non c’è vfo, fopra il quale fi; 
poflà far fondamento , per quando veniffe il; 
cafo,cbe quefii , ò loro primogeniti fi -ritto- 
tvaflero in Roma, ò il Cardinale fi rirrouafle? 
in luogo, oue quefii fuffero. E per rendermi 
piùchiaro > mi feruirò di quefta voce Titolo 
per ifprimere quel p,u e menodi fuperiorità». 
che fi dà ne’principij del medefimo ordine»; 
come deile dette voci, per ifpr iraer io fteffo, . 
fe ne fono leruiti pecione di non mediocre 
letteratura - r e prima tratterò de’ Titoli , poi -• 
de’gradi Diciamo adunque che , i Titoli or- 
dinariamente fono quattroyafciacoil iunmo 
deh’jmpeno,cioè di Rè, di Duca, di Marche-, 
fe,e li Conte . Hora que Prcncipc^he pte-r, 
tende la precedenza come luperioreui Tito- 
lo , per l’ordinar o hà la.ragione a (up fatto* 
re, lenza contrago di competitore • Se poi la 
prc.édecome luperioredi grado, in pari ti- 
tolo, a l’hora dette hauer molte eoufideratio- 
ni no foloin quà.o a fe,mà à.ke inìrignardo 
a quel o,da tui.la pretende • Onde iip lalician- 
do ogn’vno nelle lue pretéfioni , nòievòcoa 
ogni breuità pojftbilete condir loniJche pare, 
che fi ricerchino a confi itivi te grado di-lupe?* 
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riorità tale, per lo quale fi polla con ragione 
meritare,e pretendere la detta precedenza. Il 
Preocipe è correlatiuo al Indetto Onde la 
foftàza,per dir cosi, del prencipato,è il-domi- 
nare fudditi ,* bora quelu,che ha più» ò meno 
autorità di dominargli, è da più, ò da meno# 
come faranno alcuni Prencipi ; c'óannopo* 
della di dominare i Tuo» iudd<ti iolo nelPha** 
uere : a cimi altri nell hauere , e nella perfo# 
na: certo è, che quelti fono da più, che nonj 
fono i primi, e cosi di ragione meritano \\ 
precedenza . E di quelli fecondo alcuni han- 
no la loro autorità limitata, &4 ! cuni aflolu- 
ta,e come affolur ‘,e fnpremi,poflono iiT^por* 
re Editri,& Ordinhche hanno forza diLegge 
uiua*có che dichiarano,correggono,deroga- 
no & annui ani) la commufie* dar fentenze, . 
che no hanno appello, ò reclama a lupe riore; 
e poffono fare lega d’argento, e d’oro,. «apri, 
merla col nome, e fig'llo loro, e darle prezzo; 
che vogliono, e qui- ili pure mer tano la prece 
déza in riguardo a quelli, che l’hanno limita** 
ta Se poi fra loro Prencipi non ci farà fupe«* 
riorità nella fortanza del prencipato, a d ‘bora 
fi deuono cóliderave gii accidenti d’efli Pr€** 
cipi, dei fudditi.e paefi dominaa\cioè,fe vno 
hà paefi p ù,ò meno dell’a'tio, e le ne hanno 
egualmente, le quelli paefi fono più ò meno 
pieni di Citrale p eni,le le C tta (ono più an« 
tiche-,le àriche,fe fono più popolatele popo- 
late. le (ono de'popoli più aticbiiè qui venia- 
mo ad’altro accidcnte,cheè dei fudditi,fe an- 
tichi egualmente,fe fono più cicchile ricchi, 
fé fono più nobili , e virtuolì > che nobiltà da 
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virtù non fi diTgiungc -, fc nobili Jc fono più 
numcrofi 5 fe numero fi , fé fono più agii i,fe 
agli,fe fono in fine più vaIorofi.Se poi ne gli 
accidente de*fudditi,e de’paefi dominati non 
ci farà differenza notabile » in tal cafo fide» 
nono confiderai le conditioni proprie degli 
fiefii Prcncipi > che è il terzo accidente* pri- 
mate frà loro c’è fuperior ità nei beni di for- - 
tuna,poi del corpo, & in vltimo cfanimo,la - 
quale vltima conditione fi deue più fiimarc 
di qual fi voglia altra . Hora quel Prencipe, 
che è fupetiore in tutte le fopradette cofe» & 
in alcune di effe, che preuagliano a quelle 
delizierò, di ragione merira, e può pretende- 
re l’Eccellenza del precedere , altrimenti fi 
potrebbe direbbe la precedeza,e fua preten- 
fione fufie nulla in effetto, e fca tnfingheuole 
d’adulatori a imprudenza di chi la dona, vani- 
tà di chi la pretende^ tanto per hora baffi » 
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